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Votaione del 5 maggio 1885.
Collegio di Livorno - Inscritti 14052. Pelloux generale Luigi eletto S. M. si conspiacque esonstenare steirOrdisse della Corolta

con voti 3907 --- Barbanti avv. Giuseppe voti 2874- d'Italia:

--------------- - . Su11a proposta del Ministro della Guerra:

PARLAMENTO NAZIONAM Con dooreti delH 81 dicembre 1884:

A cavanero:

Scanabissi Massimo, capitano medico corpo sanitario militare in ser-
CAMERA DEI DEPUTATI vizio austilario.

Nella seduta del 4 maggio della Camera erano assenti nella vota- Arrigon! Ercole, capitano medico corpo sanitarlo militare in servizio

zione del disegno di legge per la ricostituzione dell'ufDelo delle ipo- ausiliario.

teche di Potenza, i deputati: Ballarati Pietro, capitano medico corpo sanitario militare in servizio

Accolla, Alarlo, Allmèna, Andolfato, Angeloni, Antoci, Asperti, Aventi. ausiliario.

Balsamo, Barazzuoli, Barbieri, Bardoscia, Barracco Luigi, Basini, Ba- Taddel Vincenzo, capitano medico corpo sanitario militare in servizio

stogi, Bernini, Billi, Bonajuto, Bonardi, Borrelli Dayide, Borsari, Bovio, ausiliario.

Broccoli, Bruschettini.
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LEGGI E DECRETI

li Numero 8069 (Serie 3') della Raccolta agiciale delle leggi e

dei decreti del Regno coratione il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 12 agosto, 188& del Cpnsiglio
provinciale di Como, con cui si stabilisce aggiungere ällo
À¾4Gg (tilA pmyinciali per- quella provincia le tre strade
iscritte ai numeri 10ð, 106 e 109 nell'elenco III, talipll; B,
della legge Š3 luglio 1881, n. 333;
Visti i certifleati da cui risulta che alla deliberazione

anzidetta, debitamente pubblicata nei vari comuni della

provmcla, mun reclamo venne opposta dagli interessati;
Visto il voto 21 marzo 1885 del Consiglio superiore
lei lavori pubblici;
Visti gli articoli 14 della legge 20 marzo 1865, allegato F,

e & della, legge 23 luglio 1881; '

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono aggiunte all'elenco delle strade provinciali di Como
le tra se uti:

N. Tronco da Ostene a Porlezza;
N. 1 Strada da Porlezza ad Oria;
N. 109 Strada da Varese a Luvino.

Ordininmn che il presenta decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a goma, a,ddì 5, aprile 1885.

UMBERTO.
GERIA.

Visto, 11 Gigardagigilli: PESSINA.

Il Ntonero. 8089 (Serie 3.) della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 5 dello statuto fondamentale del Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato 4 decretiamo :

Articolo unipo. Piena ed intiera esecuzione sarå data,
a partire, dal 1 giugno prossimo, alla Convenzione fra
VItalia 'e l'Afistria-Wngheria per regolare il servizio della
pesca nelle acque del Lago di Garda ed in quelle da esso

dipendeptig firniata a Riva Aul Gàrda il 0 agosto 1883, le
cui ratifiche vennero scambiate a Roma il 23 gennaio 1885.
Ordintainn che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 aprile 1885.

UMRWITO.
Macan.

Visto, R Guardasigilli: PESSINA.

ÛONVENZIONE tra il Regno d' Italia e l' I;npero austro-

ungarico per regolare la pesca nel lago di Garda.

Allo scopo di regolare con disposizioni uniformi l'esercizio della

pesca nelle acque del lago di Garda ed in quelle da esso dipendenti,
i Governi del Regno d'Italia e dell'Impero austro-ungarico hanno no-

'

minato a proprii delegati:

IL REGIO GOVERNO ITALIANO

11 signor dott. Pietro Pavesi, cavaliere dell'Ordine dei Ss. Maurizio e

Lazzaro, professore di zoologia nella Regla Università di Pavia, e

L'IMPERIALE REALE GOVERNO AUSTRO-UNGARICO

il signor Alberto nob. de Rungg, cavaliere dell'Ordine imperiale di

Leopoldd, I. R. consigliere aulico.

I quali si sono riuniti in Riva sul Garda e dopo essersi comunicati
i loro poteri cd averli trovati in buona e debita forma; presa per bàse

la Convenziono prelitninare conclusa allo scopo sopra indicato 11 25
febbraio 1881; riservata la ratifica dei rispettivi Governi, sono addi-

venuti alla stipulazione dei seguenti articoli:
Art. 1. Le presenti disposizioni riguardano il lago di Garda, tutti i

suoi affluenti diretti, particolarmente il Sarca a partire dgl ponte alle

Larche e l'emissario Mincio da Peschiera all'attuale confine della pro-

Vincia di Mantova.

Art. 2. La legislazione interna di ciascuno Stato stabilisce a chi

spetti 11 diritto di pesca nelle acque indicate all'articolo precedente
I diritti di pesca privati vanno soggetti, in quanto al loro esercizio,

alle prescrizioni portate dalla presente Convenzione.

Art. 3. Nelle concessioni d'acqua a scopo industriale ed agrario, al-
Iorquando gl'interessi della pesca sieno predominanti, le autorità com-
petenti potranno prescrivere quanto valga ad impedire che acque

inquinate di materie nocevoli al pesci vengano riversate nel lago di

Garda o suoi affluenti ed emissario, e far praticare convenienti pas-

saggi per il pesce nelle chiuse e nei salti d'acqua.
II Governo austriaco si riserva in questo riguardo piena libertà di

azione fino a che la propria legislazione interna non abbia stabilito i

rapporti tra il diritto di pesca ed altri diritti d'acqua.
Art. 4. È vietato d'occupare a scopo di pesca il fondo e le spiaggie

del lago con roste e simili opere stabili subacquee all'infuori delle fa-
scinate.

È pure Vietato di prosciugare stagni e di deviare o prosciugare
corsi d'acqua a scopo di pesca.
Art. 5. È vietato di adoperare nei corsi d'acqua ed alle loro foci

nel lago apparecchi fissi o mobili di pesca che impediscano il pas-

saggio del pesce per più della metà della larghezza della corrente

misurata ad angolo retto dalla riva.

La distanza tra due di questi apparecchi impiegati simultaneamente
sulla medesima riva o sulle due rive opposte non potrà essere infe-
riore al doppio dello sviluppo del più grande di essi.

Nulla è mutato nelle disposizioni vigenti per quanto riflette il di-

ritto di pesca nella chiusa del Sarca.

Durante il periodo dal primo novembre a tutto dicembre l'esercizio

della pesca in essa è però soggetto al divieto generale stabilito nel-

l'art. 12 per la trota.

Art. 6. È vietato di adoperare e collocare nelle acque l'eti od ordi-

gni da pesca ad una distanza minore di venti metri dalle scale di

monta, dai graticci degli opifici e dallo sbocco dei canali, dalle chiuse
o cateratte, e dai salti d'acqua.
Art. 7. È vietato di pescare con ogni sorta di reti a strascico con

sacco, tirate da terra o da barche flsse, od ancorate, che necessaria.

mente sconvolgono il fondo delle acque, in particolare con ludrione,
arcagna, argano del ferro, pilornia, strigiara, brazzolo, aolarolo e

valoncAera.

E vietato di pescare nei corsi d'acqua con redescanno e partesino,
nonchè con ßocina.
Art. 8. È pure vietato l'uso della dirlindana dal 1° settembre fino

a tutto aprile.
Art. 9. È vietato d'adoperare per la pesca materie esplosive, come
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dinamite e polvere pirica e materie stuperaclonti, soffocanti, corrosive
d válonoso, come coccolo di levante, noce vomica, calce, Ibligine o

simill.

Art. 10. I pesel delle seguenti specie non possono essero ¡¾scati,
detenuti, messt in vendita e venduti se, nella loro luny,hezza totale,
non hanno ragglunto le misure qui appresso indidate:

Anguilla . . . . . . . . . centimetrl quaranta (40).
Trota di lago, Regina (Bulbero) id. trenta (30).
Trota di flame, Carpione, Temolo,
Tinca, Pesco Persico . . . . id. quindict (15)

Alosa (Agone, Sardena, Scara•

binae) . . . . . . . . . id. dieci (10)
Tutte le altre specie . . . . .

id. cinque (5)
Art. 11. È vietata la pesca e-la vendita d1 pesci freschi delle se-

guenti specle:
Trota e Carpione in novembre e dicembre.

Temolo (Thymalieft culgark) in marzo.
Pesce Persico in maggio.
Tinca e Regina (Bulbero) in giugno.
Atosa (Agone, Sdrdens) dal quindici maggio al quindici giugno.

I divieti anzidetti non sono estensibili alla vendita dei pesci pm-
Venienti dal VIvai privati, purchè sieno accompagnati da certiGcati

dell'autorità comunale comprovanti la loro provenienza e quantità.
Mancando tali certificati saranno considerati come oggetto di con-

travvenzione.

Art. 12. In quel tratti d1 flume e di lago in cui la pesca della Trota
e del Carpione abbia un'importanza prevalente e loro torni necessario
questo modo di tdtela, potrà l'autorità competente, d'accordo con

quella dell'altro Stato, proibire nei mesi di novembrb e dicembre ogni
specie di pesca.
Art. 13. Sono Vietate in ogni tempo la pesca e la vendita del fle-

golo di pesce.
Art. 14. I due Stati contraenti procuderanno, dovunque sia possi-

bile, pfevio comude accordo, e nella misura da stabilirsi, di facilitare
11 rlpopolamento delle acque contemplate nell'articolo 1, mediahte la

disserithazione d'uot a e d'avannotti di specie di pesci riconosciute
come preziose ed utili.

Art. 15. Essi favorfranno pure la fatituzione di stabillmenti di pe
seleoltura artificiale, e le autorità competenti dei due Stati potradno
adcordare loro i seguenti favori:

a) La facoltà di pescare e di adoperare per la nutrizione del

pese) contenuti negli stabilimenti, avannotti ed in generale pesci non
aventi le dimensioni prescritte nell'articolo 10.

Questi pesci non potranno essere venduti né utilizzati per altro

scopo.
ð) La facoltà di pescare in tempo proibito le specie designate

all'articolo 11.
la concessione sarà subordinata a condizioni tendenti ad impedire

i possibili abusi.
Art. 16. È Vietato di introdurre nuove specie di pesci nelle acque,

a cui si applicano le presenti disposizioni, senza Pespressa e concorde
autorizzazione di entrambi gli Stati contraenti.
Essi si accorderanno onde prendere tutti gli altri provvedimenti

necessari per proteggere le specio nuovamente introdotto nelle dette

acque.
Art. 17. Per agevolare le ricerche scientifiche sugli animall acqua-

tici, le autorità competenti potranno accordare licenzo speciali intese
a sospendere temporariamente a favore di persone determinate le di-
sposizioni degli articoli 10, 11, 12 e 13.
Art. 18. Ciascuno dei due Stati contraenti determinerà quali sleno

gli ufBefali od agenti a cui nel rispettivo territorio sarannó affldato

la sorveglianza della pesca e l'accertamento delle relative contrav-

venzioni.
Tall ufflciali od agenti potranno in ogni tempo visitare i battelli da

pesca ed i luoghi di deposito e di vendita del pesce.

Art. 19. Ciascuno del due Stati contraenti procurerà che, mediante
la propria legislazlone interna, vengano, in modo possibtImente el-

mile, fissate le penalith per lo varle contravvenzioni ed I casi in cui

si debba procedere al sequeefro, od alld c6iijlser del corþI det reati
per le infrazioni accertate nel rispettive territoçIO.
Art. 20. Ciascuno del due Stati contraenti prenderà i provvodimenti

necessarii per mettere in eedeuzfõtiir sitt ptoprid terriferio la pitsenti
disposizioni.
Art. 21. I due Governi contraenti si comunicheranno a vicenda le

prescrizioni rilasciate in esecuzione digguestŒ COUVOD3IOBO, i pf0V-
vedimenti di maggior importanza concernenti la pesca nelle acque
contemplate nell'art. 1 6 diepbrranrië cif6 le fispettive autoritèrti'fn-
formino reciprocamente d'ogni emergenza che potesse avere rilevante
importanza per la pescicoltufa.
Art. 22. La presente Conventione, ratÍf!ðhtà dài risý'etifŸf ÑVerni

nel più breve tethpo che sal% pbisibilë, aYrã^ vigore fino al ter--
mine di qtrell'anno, in cul l'unto liiltra delle'dKe'Pattf doriWhenti
ne avrà denunciata la enssažIone, concha dállit dinbholà! illi dålik-
zione non dðcorra tin thiroide litifforW di tra utôn1Ï
Fatto in doppio originale in Riva sul Garda, addl 9 agosto 1883.
Il déteghto del Regiso d'Italig

PAVESI.

Il doispath dålfffiþšf? dial?PsWi'gáNBif
RbanB',

R Nu#fero 8070' (Strie 8') dilia' RABàolië df)!ôldief dWl8' [dygt e
dei detfoti del Reynd conttoßb fi tagileritifdê$Päië.•

UMBÈIlÝ0 I
per grasia di Dio e per Tolonth.della Nasione

RE n'IfaLIA

Veduta la Convenzione firmatà· a Riva' il 9'a'gotúP1888,
edlla quale si stabilletálib' didpolIŒiðhil 11Hifortni pdf 1%iibis
cizio della pesca nellá dcque d'ef Ligó dÏ dirda ed' in
quelle da esso dipendenti comuni all'IÎålla e alÏ'Austria-
Ungheria;
Veduto l'articola' 20 di detta* €onvensland, in' fdlm del

¢1sle i due Stdti 66tilìãetiti' fifug¥gildho" di'¡YrWiik i
provvedimenti rieceabari per mettere iff egeenzÏona sd! pro-
prio territorio le disposizioni accolte dalla. CónŸennione
medesima,
Veduto l'articolo i dellä legge 5011& gesta dull & trigrto

1877, ri. 3706 (Serie F);
Uditi i pareri dei Consigli provinciali e delle Camere di

commercio;

Udito l'avviso del Gonsiglio superiore dei lavori pubblici,
del Consiglio di Stato e della Cominissione congalt19 della
pesca;
Sulla proposta del MÏnistro di Agricoltará, Ind'ué&ia e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È approvato Yininesso Rego18mónta äta d'or,
dine Nostro dal Ministró di A cöltifra, Ihdhetr§a e Com-
mercio per iapplicazione della sulla pbida AUll& 84tte
del Lago di Garda, nei suoi dirdttf e nel flume
Mincio, da Pesohiera alYattuale confine della profitidia di
Mantova.
Art. 2. Il regolamente anzidetto avrà eseenzioffe dalgli

1• giugno 1885 e da quel giorno cesseranno di aver Vigore
nei luoghi sopracitati le disposizioni del regolamento sulla
pesca lacuale e fluviale approvato con R. decreto 15 maggio
1884, n.. 2449 (Serie 36).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

ßtato, sia iriserto 64114 Ita¢¢61ta affl¢íàl& délië leggi e' dei
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decreti dels Regno d'Italia, mandando a chiunque, spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, il 19 aprile 1885.

UMRERTO.
GRIMALDI,

Visto, liaGuardasigilli. PassmA.

REGOI.AMErromperfapplicazione della legge sulla pesca del 4

rnarzo'1877¿ n. 3706 (ßerie ?), nelle acque del lago di
Garda, dei suoi affluenti e dell'emissario.

TITOLO I -J.Disp0Sizioni g0nerali.
Art. 1. Lopesca nel lago di Garda, nel suoi affluenti diretti e nel

flume Mincio,.da.Pesebtera al confine della provincia di Mantova, è
disciplinata dalla legge 4 marzo .1877, n. 3706 (Serie 2') e dal pre-

senta..regolamento, .
Art. .2. Le disposizioni degli articoli 5, 6, 16, 18, 19, 20, 22 e 23

della legge 4 marzo 1877 saranno applicate anche alle acque di pro-

prietLprivatajn comunicazione .immediata colle pubbliche.
In esecuzione degli articoli 2, 3 e 18 della legge, saranno pure

applicati alle medesime acque gli articoli 6, 11, 12, 14, 15, 17, 20,
23 e 24 del presente regolamento.
Gli articoli sopracitati della legge e del regolamento non. saranno

ad ogni modo applicati alle acque diffuse sulle campagne per la col-

tivazione del riso o in caso di alluvione, ed alle acque di privata

proprieth che sono separate dalle acque pubbliche per mezzo di di-

Ehe o salti verticali d'altezza non inferiore a metri 2, misurati dal

livello superiore al livello inferiore del corso d'acqua.
I divieti dell'articolo 18 del regolamento non si estendono al pro-

prietario delle acque di proprietà privata, quando a lui medesimo sta

dovuta la introduzione della nuova specie di pesci.
Art. 3, Chiunque possiede ed intende di esercitare diritti esclusivi

di pesca nelle acque contemplate dall'articolo 1, deve, entro sei mesi

dalla entrata in vigore del presente regolamento, farne dichiarazione

al prefetto, della provincia, presentando i relativi titoli.

Nel, relativo procedimento, si osserveranno le norme indicate nel

Regio decreto 15 maggio 1884, n. 2503 e nell'articolo 4 del regola-
mento di pesch fluviale e lacuale, approvato con regio decreto di

parl data n. 2449.
Art. 4. La pubblica dichiarazione, che a sensi dell'articolo 17 della

legge 4 marzo 1877, debbono fare le provincie, i comuni ed i con-
sorzi di scolo o di irrigazione per riservarsi il diritto di pesca nelle

acque di loro proprietà, verrà inserita nel giornale degli annunzi

giudiziari della provincia, affissa all'albo pretorio dei comuni, nel ter-
ritorio dei quali trovansi le acque, comunicata in copia al prefetto
della provincia e riassunta, mediante leggende chiaramente visibili,
sopra segnali collocati in luoghi opportuni lungo le rive.

Art. 5. Nelle concessioni d'acqua a scopo industriale ed agrario il

prefetto sentito il parere dell'ufficio del Genio civile, nonchè le ra-

gloni dei terzi, se gli interessi della pesca hanno importanza predo-
minante su quelli dell'industria e dell'agricoltura, può prescrivere :

a) Che non vengano riversate le acque pescose quelle inquinato
da materie atte a danneggiare i pesci;

b) Che nei salti d'acqua sieno praticati convenienti piani inclinati
oppure scale di monta.
Contro le deliberazioni del prefetto, entro un mese dalle relative

pubblicazioni, ogni avente interesse può ricorrere al Ministero d'Agri-

coltura, Industria e Commercio

y Art. 6. È vietato di pescare occupando le rive del lago con roste

ed altri simili opere stabili subacqueo. È pure vietato di prosciugare
stagni e di deviare e prosciugare corsi di acqua a scopo di pesca.

Art. 7. È vietato dt adoperare nei corsi d'acqua ed alle loro foci

nel lago, cui si applica il presente regolamento, apparecchi fissi o

mobili di pesca che impediscano il passaggio del pesce per più della
metà della larghezza della corrente, misurata ad angolo retto dalla

riva. La distanza fra due di questi apparecchi impiegati simultanea-

mente sulla medesima riva o sulle. due rive opposte non potra es-

sere inferiore al doppio dello sviluppo del più grande di essi.

Nel Mincio, dove esistono peschiere, la larghezza della corrente,

che deve essere lasciata libera al passaggio del pesce, non sarà mi-

nore di metri 5 da misurarsi ad angolo retto dalla riva e da conser-

varsi costante anche nei canali laterali, quando siano in essi appa-

recchi di pesca.
Art. 8. Nessuna rete fissa od altro artificio di pesca, che posi sul

fondo, potrà essere teso negli alvei dei flumi, torrenti, rivi, colatori

pubblici e canali demaniali, sia continuamente, sia interpolatamente,
senza speciale autorizzazione dell'autorità amministrativa che potrà
ricusarla, od assoggettarla a speciali condizioni per la tutela del re-

gime idraulico. Il Ministero dei Lavori Pubblici determinerà, secondo

l'importanza dei casi, l'autorità a cui spetta provvedere in pro-

posito.
Le domande saranno sempre rivolte al prefetto della provincia.
Art. 9. È vietato di adoperare e collocaro nelle acque reti od altri

ordigni da pesca ad una distanza minore di 20 metri dalle scale di

monta, dai graticci degli opiflzi e dei canali, dalle chiuse o cateratte

e dai salti d'acqua.
Art. 10. È Vietato di pescare con ogni sorta di reti a strascico, ti-

rate da terra o da barche flsso, che necessariamente sconvolgono il
fondo delle acque, in particolare con twirione, arcagna, argano del

ferro, pitornia, strigiara, brassolo, aclarolo e talanchero.

È vietato di pescare noi corsi d'acqua con redescanno, partesino
e flocina.
È pure vietato l'uso della dirlindana dal 1° ottobre a tutto marzo.

Art. 11. Fra le materie atte ad intorpidire, stordire ed uccidere i

pesci e gli altri animali acquatici, s'intendono compresi, agli effetti

dell'articolo 5 della legge 4 marzo 1877, anche il coccolo di levante,
la noce Tomica, l calce e la fuligino; e fra le materie esplodenti si

intende compresa agli stessi effetti la polvere pirica.
Art. 12. È vietata tanto la detenzione quanto la vendita delle car-

tuccie di dinamite fabbricate per la pesca.

Art. 13. La pesca nelle acque contemplate dall'articolo 1 è pro-

miscua per gli abitanti nel territorio italiano ed austriaco.

Il primo occupante di un posto per l'esercizio della pesca ha i

diritto di mantenervisi esclusivamente per tutto lo spazio necessario

al maneggio ed al compiuto svolgimento degli ordigni di cui va mu-

nito, e per tutto il tempo durante il quale à da lui effettivamente

proseguita la pesca, sia colla presenza personale, sia con quella dei

suoi ordigni in attività di pesca, indicati, all'occorrenza, da segnali.
Niuno può impedire ad altri l'occupazione di un posto dbbandonato,

ancorchè sia ingombrato da barche o da ordigni di pesca inoperosi.
Art. 14. I pesci delle seguenti specie, perchè la loro pesca ed il

loro commercio non sieno Vietati, a sensi dell'art. 3 della legge 4

marzo 18Ti, debbono aver raggiunte, nella loro lunghezza totale, le
misure qui appresso indicate:

Anguilla (Anguilla culgaris, Flem.), contimetri 40;
Trota di lago o carpione (Trutta carpio, Linn.), e carpa o reina

(Ciprinus carpio, Linn.) (bulbero), centimetri 30;
Trota di fiume (Trutta [ario, Linn.), temolo (TAyinallus vulgaris,

Nils.), tinca (Tinca vulgaris, Cuv.), pesce persico (Perca fluviatilis,
Linn.), centimetri 15;
Alosa Alosa vulgaris, Val.), agone, sardena, scarabina, centim. 10.
Tutte le altre specic contimetri 5.

Nel divieto del commercio dei detti pesci s'intendono comprese la

loro detenzione, messa in vendita, vendita e compera a fine di lucro.

Art. 15. Sono Vietate la pesca, la vendita e la compera a fine di

lucro di pesci freschi delle seguenti specie:
Trota e carpione in novembre e dicembre;
Temolo in marzo;

Tinea o regina (bulbero) in giugno;
Pesco persico in maggio;
AIosa (Agono sardena) dal 15 maggio al 15 giugno.
Art. 16. I divieti stabiliti nel due articoli precedenti e nell'articolo 3

della legge 4 marzo 1877 non sono applicabili ai pesci provenienti
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da vivai privati e da stabilimenti di piscicoltura; questi pesci devono
perð essere accompagnati da certificato rilasciato dal sindaco del

luogo, in cui siono indicate la loro provenienza o la loro quantità.
Mancando tale certificato sono considerati come oggetto di contrav-

Venzione.

Art. 17. Coloro, i quali, per scopi scientiflci, di piscicoltura o di

allevamento artificiale, intendono valersi delle facoltà concesse dall'ar-
ticolo 3 della legge 4 marzo 1877, ovvero esercitare la pesca in tempo
in cul sia vietata, dovranno far constare gli scopi anzidetti al prefetto
della provincia, il quale prescriverà le discipline da osservarsi, per-
chè l'esercizio delle facoltà medesime non sia rivolto ad altro scopo.

Il protetto rilascierà al richiedente analogo certificato, la cui vali•

dità non potrà eccedero sei mesi.

Art. 18. È vietato d'introdurre una nuova specie di pesci nelle acque
cui si applica il presente regolamento senza averne'riportata licenza

dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, al quale dovranno
essere indirizzate le istanze relative per mezzo della Prefettura locale.
Art. 19. La pesca e la vendita dei pesci, di specie nuovamente in-

trodotte nelle acque anzidette non potranno aver luogo che nel tempo
e sotto le discipline che, previ accordi internazionali, a norma della

convenzione in vigore, saranno stabilite dal Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio.
Art. 20. Nel caso che una straordinaria mortalità colpisca una spe-

cie di pesci o di altri animali. il Ministero, sentiti i corpi locali, potrà
proibirne la pesca per tutto il tempo che stimerà opportuno.

TITOLO R - ÑOT©eglianza della p0Sca.
Art. 21. L'approvazione degli ufflciali od agenti speciali nominati

da provincie, comuni, o altri aventi interesse per la sorveglianza
della pesca, ai sensi dell'art. 13 della legge 4 marzo 1877, sarà data
dal prefetto della provincia.
Art. 22. Gli agenti ordinari dei comuni devono invigilare il com-

mercio del pesce ed accertare le contravvenzioni che venga lor fatto

di scoprire ovunque, e, nei comuni chiusi, specialmente all'ingresso
del recinto daziario.

Se non hanno la qualità di agenti giurati devono promuovere im-

mediatamente l'intervento di un ufflciale od agente giurato compe-
tente.

Trf0LO III - Delle infrazioni e delle pene.

Art. 23. Le contravvenzioni agli articoli 3, 4, 6, 8, 9, 10, 11, 12,
15 e 18 del presente regolamento sono punite con pena pecuniaria
da lire 2 flno a lire 50.

La stessa pena si applica ai trasgressori dei divieti stabiliti dal Mi-
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio al termini dell'art. 19,
e dal prefetto ai termini degli articoli 7 e 20 del presente regola-
mento.

Alle dette contravvenzioni sono applicabili, in caso di recidiva, le
disposizioni dell'art. 19 della legge 4 marzo 1877.

Art. 24. Gli apparecchi flssi o mobili di pesca, collocati in contrav-

Venzione all'art. 6 della legge anzidetta, e quelli posti in contravven-

zione all'art. 7 del presente regolamento, saranno rimossi.
Art. 25. Al prodotto delle ammende, delle multe e delle conflsche

partecipano per un quarto, ai termini della legge 26 gennaio (1865,
n. 2134, gli agenti che hanno accertato le contravvenzioni.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro d'Agricoltura, Industría e Commercio

B. GRlMALDI.

li0MIliE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guerra:

Con R. Decreto 22 marzo 1885:
Rossi Giovanni Battista, ragioniere geometra di 26 classe, direzione ter-

ritoriale genio Verona, collocato in aspettativa per infermità tem-

porarie comprovate, coll'annuo assegnamento di lire 1000, a datare
dal 1°aprile1885.

Con Decreto Ministeriale 29 marzo 1885:

Sampö Paolo, ragibbidre)èomètra principale di 1a classe direzione gemo
Perugia, sospeso per tempo indeterminato dall'impiego colla per-
dita di metà dello stipendio, a decorrere per le competenze dal
1 aprile 1885.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

È aperto 11 concorso a sei assegni di lire tremila ciascuno per

istudit di perfezionamento in Università straniere, per un anno, a

cominciare dal 1• di novembre 1885.

Possono concorrere solo coloro che abbiano conseguito la laurea
nelle Università o negli Istituti superiori del Regho da un anno al-

meno e da non più di quattro anni, alla flne di aprile p. v.

Previa deliberazione della Giunta del Consigko su'páiGe 'di^pob-'
blica istruzionò, sarà dato di preferenza uno dei'detti assegni a quelli
tra i concorretiti che, a giudizio della Commissione esaminatrice o

della Giunta predetta, dimostreranno d'avere una s¡ibclaleÁttitu¾e
a perfezionarsi nello studio delle seguenti discipline:

Per la facoltà di giurisprudenza:
1. Diritto romano;
2. Storia del diritto;
3. Economia politica.

Per la facoltà di medicina e chirurgia:
1. Istologia;
2. Chimica fisio-patologica.

= Per la facoltà di scienze fisiche matematiche e naturali:
1. Embriologia;
2. Petrografla.

Per la facoltà di lettere e filosofla:

1. Archeologia greca e romana;
2. Studi orientali, e particolarmente il sanscrito;
3. Storia moderna.

Il concorso sarà fatto þer mezzo di memorie origipali, e cIgiunque
intenda prendervi parte dovrà, non pill tardi del 30 aprile p. V.,
presentarne domanda, in carta bollata da una lira, al Ministero della

Istruzione Pubblica, unendo alla domanda stessa, oltre lo memorie

originali suaccennate, il diploma di laurea, per originale o per copia
autentica, e quegli altri documenti che, a suo avviso, possano Valere
a provare in lui un sufReiento grado di maturità negli studi ne' quali
intende perfezionarsi.
Il concorrente dovrà nella domanda determinarg ip guale amo.

delle scienze, in cui ottenne la laurea, intenda perfezionarsi, e de-
scrivere, in apposito elenco, i titoli e i documenti uniti alla domanda
stessa.

Roma, 27 marzo 1885.

Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore.
3 G. FERRANDO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvis o.
Il 3 corrente in Bioglio, provincia di Novara, ed oggi in San Seve-

rino Lucano, provincia di Potenza, è stato attivato un ufficio telegrafico
governativo al servizio del Governo e pei privati con orario limitato
di giorno.

Roma, il 4 maggio 1885.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

RESOCONTO SOMMARIo delle operazioni delle Casse postali di risparinio a tutto il inese di inarzo 1885

A - Risparmi.

Quantitþ delle operazioni Movimento dei libretti

NUMERO

degli aglai : ECCEDENZA
,

autorizzati
PEgop1TI filIBORSI COMPLESSlyA EMESSI ESTINTI d6gli 6II)0SSI

sugli estinti

Alese di marzo 1885 . . . . . . . 18 158918 78117 237035 27869 8900 18969

Resi precedenti dell'anno in corso
. . 16 331587 128324 459911 65128 6913 58215

Anni 1ß76 1884 . .
. . . . . . .

3742 6005997 2752745 8818742 1168312 156832 1011480

SOMME TOTALt.
. . . . . . 3776 6556502 2959186 9515688 1261309 172645 1088064

Hovianente dei fondi

Interessi Somma complessiva
DEPOSITI dei depositi RIMBORSI RIMANENZA

capitalizzati e degli interessi

Mese di marzo 1885
. . . . . . . 11,664,386 99 » 11,664,386 99 9,560,177 98 2,104,209 01

Mesi precedenti dell'anno in corso
.

. 30,964,205 72 > 30,964,205 72 17,874,366 94 13,089,838 78

Anni 1876-1884
. .

. .
.

. . .
- 504,920,473 96 10,267,626 73 515,188,100 69 371,279,367 10 143,908,733 59

SOMME TOTALI
. . . . . . . 547,549,066 67 10,467,626 73 557,816,693 40 398,713,912 02 159,102,781 38

B - Depositi giudizia11.

DEPOSITI RESTITUZIONI

RIMANENZA

Quantità Somme Quantità Somme

Mese di marzo 1885
.

-
. . . . .

1818 876,804 51 3566 897,343 43
259,177 94

Mesi precedenti dell'anno in corso
. .

3331 1,928,403 44 5891 1,648,686 58

Anni precedenti. . . . . . . . . 49835 25,210,950 17 71895 17,778,567 11 7,432,383 06

Souxa ToTAI.I
. . . . . . 54984 28,016,158 12 81352 20,324,597 12 7,691,561 »

Roma, addl 4 maggio 1885.

Visto - Il Direttore Genergie li Capo di Divisione
A. CascsLATao. L. SwontTI.
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PARTE NON IJFFICIALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Martedi 5 Inaggio 1885
Presidessa del Presidente DURANDO.

La seduta è aperta alle ore 2 35.

Canonico, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

precedente, che 6 approvato
Notiste relaties alla malattia del senatore Mamiani.

Presidente. Comunica il seguente bollettino medico sullo stato di

salute del senatore Mamiani:
« 5 maggio, ore 10 1¡2 mattina.

« Proseguono le stesse condizioni.
« Firmati: Tass! - MancalAPAva. »

Discussione del disegno di legge: Abolizione dell'er6atico e pascolo
nelle rovincia di Treviso e di Venezia e del diritto di pascolo e
bos nella provincia di 2brino.

Canonico, Segretario, dà lettura del progetto.
AlyIsi, Ifelatore, coglie l'occasione di questo progetto per racco-

mandare al signor Ministro di Agricoltura e Commerclo di voler riu-
nire in leggi uniche generali tutte le leggi speciali relative alla abo-

lizione delle servitù rurali, in quanto si tratti di servità similari.

Raccomanda poi che si conducano a termine le dellberazioni sul

progetto da tanto tempo pendente per la abolizione del vagantivo nelle

provincie venete.
Grhaaldi, Ministro di Agricoltura, Industr;a e Commercio. Dice

che questo medesimo progetto di cui il Senato oggi si occupa, attesta
della precisa Intenzione del Governo di adoperarsi a fare scomparire
tutte le servitù che gravano sulla proprietà rurale. Conviene nel con-

cetto che alla abolizione delle servitù similarl sia da provvedere con

leggi uniche generali. Mentre, per ragione delle diverse condizioni della

proprietà e delle consuetudini Vigenti nelle diverse regiontjdel Regno.
non sarebbe possibile di provvedere con una legge unics alla sop-

pressione di tutte quante le servità rurali. Assicura che si adoprerà
perchð ela una volta deünitivamento licenziata la legge per la soppres-
stone del vagantavo nelle provincie venete,
Presidente, chiusa la discussione generale, pone al voti i due ar-

ticoli del progetto che sono senza osservazioni approvati.
Approvazione di quattro progeni di legge.

Senza discussione sono approvati i seguenti progetti di legge:
1. Maggiori spese sul bilancio definitivo delPesercizio 1883;
2. Convalidazione di due decreti reali di prelevamento di somme

dal fondo per le spese impreviste per l'esercizio Snanziario dal 1• gen-
naio al 30 giugno 1884;

3. Convalidazione di decreti reali di prelevamento di somme dal
fondo per le spese impreviste per l'esercizio finanziario dal 1 gennaio
al 30 giugno 1884;

4. Facolth al Governo di applicare temporaneamente alcuni con-

siglieri alla Corte di appello di Torino.

Presidente leva la seduta perchè quel signori senatori i quall vo-
gliano recarsi af funerali del senatore Pantaleoni flisati per le ore 4 pom.
ne abblano il tempo necessario.
La seduta è levata a ore 3 114.

CAMERA DEI ÛEPUTATI

ItBSOCONTO SOMMARIO - Martedl 5 maggio 1885.
Presidenza del Presidente Buncasst.

La seduta comincia alle 2 20.

Capponi, segretario, leggo 11 processo verbale della seduta di ieri,
che ð approvato.

Presidente legge una proposta di legge del deputato Oliva per

trasferimento della sede di mandamento da Vinchiaturo a Baranello.

Sarà svolta in altra tornata.

Edguito dello discussione sul disegno di legge per proceedimenti
relativi alla marina mercanrue.

Della Eoces svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, inerendo a'Yott proposti dalla Commissione incaricata

di riferire sullo schema di legge concernente la marinerla mercantile,
passa alla discussione degli articoll.
Approva i provvedimenti proposti più come una promessa, che

come uña completa sodisfazione dei molti bisogni della nostra mari-
nerla mercant11e. Vi ha pero qualche lacuna che conviene colmare,
se non si vuol fare opera inutile.

Una delle cose a cui occorreva provvedere era quella di ordinar

meglio alcuni servizi amministrativi attinenti alla marineria mercan-
tile. Cosl, per esempio, il servizio semaforico dovrebbe passare dal

lifinistero del lavorl pubblici a quello della marineria e sarebbe utile
chiedere questa riforma, non fosse che con un ordino del glorno.
Similmente occorrerdbbe fare qualche cosa in pro* dei vecchi ma-

rinai inabili al lavoro, e dei pescatori di corallo, troppo malmenati
da improvvide disposizioni del nostro trattato di navigazlone con la
Francia. Anzi prega i ministri di aver presente gli interessl di questi
ultimi, ora che dovrà rinnovarsi quella convenzione dl ohvigszione.
Non consente poi nell'abbondono che la Commissione ha fatto di

una delle sue più iniportanti proposte, quella dell'esonero della tassa

di ricchezza mobile per la marinerla mercantire; e quando non si

fosse potuto ottener tutto, kieglio era limitarsi ad ottenero ún alle-

viamento delle eccessive fiscalità imposte agli armatori.
Eguale raccomandazione fa perchè siano esenti da alcune piccolo

imposte che riescono vessatorie, i piroscall delle Società estere di

grande havigazlone, quando fanno semplici formate, senza sbarchi, nel
nostri porti.
InBne raccomanda di provvedere ad una pronta repressione nel

casi di diserzione di marinal, e ad un concorso più largo da parte
dello Stato alle Casse degli invalidi, dalle quali molt! bene0cil si rl.

promette la benemerita classe del marinal.
Ringrazia la Commissione dell'opera sua, e confida che vorrà com-

platarla, migliorando in alcune parti il disegno di legge.
Branos svolge il seguente ordine del giorno;
« La Camera invitando il Governo a presentare al Parlamento pro-

poste analoghe a quelle intente a migliorare la marineria mercantile

per venire in elato di altre Industrie soilbrentl, passa all'ordine del

giorno. »
Prende occasione dá alcune dichiarazioni det Ministro delle Finanze,

relative alla nostra presente condizione finanziarla, per dimostrare
come questa non sia punto cosl tbsea, come l'onorevolo Ministrò Af-

fermava. Egli per altro non vuole osagerare, e consente che questa
nostra situazione finan21arla rion puð dirsi addirittura compfomesa.
Ora, anche animesse le condizioni diffid111 delle nostre finadze, uh

buon regime economico potrà riportarci in condizioni normall e so·

disfacenti.
Venendo poi a considerare pla $þecialmente IÌ concetto che idfórmd

il disegno di legge in discussione, osserva che col slatema del premi
si è ricaduto in pieno protezionismo, anzi si 6 fatto ricorso agli ats-
nesi più arrugginiti del protezionismo. Da cið un danno non indlifb•

rente per altre industrie, e specialmente per l'agricoltura.
In ogni thodo, ammesso questo sistelha, egli trova inglustlfleato che,

si abbandoni appunto quella disposizione del disegno di legge, clië
esonera la marineria mercantile dal pagamento di quella impbsta sulla
ricchezza mobile, che à quella appunto che uccide quella IndtilltrIa.

Genala, ministro dei lavori psóólici. rispondendo agli onorevoli
Pallzzolo e Pais che avevano esortato il Governo ad ordinar meglio
i servizi pubblici marittimi, specialmente rapþorto alle cothunibationi
con le isole, promette di prendere in seria consideraziohe questa
parte importante di servizi pubblief.
Magliani, Ministro delle ßnanze, dichiara di non poter accettare,

nella forma in cui 6 presentato, Fordine del giorno delPonorevolo
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Branca, pur prendendo impegno a nome del Governo di presentare
qiiŠl provvedimèntÎ inÂ$1e. economica Á doganale che concernono

parecchie delle nostre in dustrió sofferenti:s
Non seguirà l'onorevole Branca in alcuni degli apprezzamenti da

lui fatti Añllo condiz1oni del' nostro biÍancio, pereb6 non stima che di

certe cose si possa parlare così per incidente.
Egli spera che in breve la Camera possa fare un'ampia ed accurata

discussione sulla nostra condiziono finanziaria, e connda ohe allora
essä sarà dimostrata essere quale egli la inppresentò alla Camera.

.

Dimostra quindi coine non sia affatto ammissibile la disposizione,
difeka-dall'onorevole Branca per la quale verebbe accordata una

esenzione in favore della marineria della tassa di ricchezza mobile

QuÔste eccezioni non possono essere dal Ministero affatto consentite.
A nome del Governo è disposto ad accettare l'ordine del giorno.

Della Rocca, nel senso letterale delle parole con cui egli lo ha com-

pilato.
B0selli. Riguardo al soggetto in generale del disegno di legge

che si discuto, ricorda che ieri ebbe già modo di esprimere i suoi
concetti; ringrazia l'onorevole Della Rocca delle sue osservazioni,
nella massima parte delle quali concorda. Chiarisce quindi le sue

idee riguardo ai pescatori di corallo, e dimostra come la Commis-

sione si sia dato pensiero di loro.

Dice anche all'onorevole Della Rocca che se in questo disegno di

legge non si'contengono disposizioni sulla diserzione dei marinal, a

ciò la Commissione è stata Indotta dalla considerazione che questo
argomento rientra nelle disposizioni del Codice di marineria mer-

cantile: senza dire che un eccessivo rigore in questa materia sarebbe

inammissibile.

Se la Commissione non ha creduto di sostenere l'esonero della tassa

di ricchezza mobile, è stato perchò non si lusingavaldi vederlo am-

messo dalla Camera, come certo non lo avrebbe accettato il Go-

Verno. Del resto dimostra come quel vantaggio mancato sia compen-
sato da altri parecchi benefic1, che con questo disegno di legge sono

assicurati alla marineria mercantile.

TalizEOIO, ŸBÎS e Branca, prendendo atto delle dichiarazioni del

Governo, ritirano i loro ordini del giorno.
MagHati, Ministro delle Finanze e Brin, Ministro della Mari-

neria, pregano l'on. Della Rocca di prender atto egli pure delle di-

chiarazioni del Governo.

Della Booca ritira il suo ordine del giorno.
Presidente apre la discussione sul seguente articolo primo :
« È accordato por un decennio, dal giorno in cui la presente legge

andrà in vigore, un compenso di costruzione sullo scafo delle navi,
a vapore e a vela, in ferro ed in acciaio, e delle navi in legno, co-

struite in Italia ed iscritte nella prima classe del registro italiano, o
di quegli altri registri nazionali, che con decreto Reale, sentiti il Con-
siglio superiore di marina e il Consiglio di Stato, saranno pareggiati
al registro italiano, per gli effetti dello disposizioni contenuto nel pre-
sente articolo.
« Il compenso di costruzione per le nayi a vapore e a vela in

ferro ed in acciaio è fissato nella misura di lire 60 per ogni tonnel-
lata di stazza lorda.

« Il compenso di costruzione per le navi a vela in legno é flssato
nella misura di lire 15 per ogni tonnellata di stazza lorda.
« Per i galleggianti, cui si riferisce la legge 31 luglio 1879, n. 5014

(Serie 2.), il compenso di costruzione ò fissato in lire 30 per tonnel-
lata di stazza lorda. »

Magliani, Ministro delle Finanze, propone che nell'ultimo capo-

Verso, dopo le parole : Per i galleggianti si aggiungano le altre:

in ferro e in acciaio.

Enggiero svolge un emendamento secondo il quale si debba dare

un éompenso di 19 anzichè di 15 lire per le navi in ferro per ogni
tonnellata di stazza lorda.

Berio chiede che il compenso di costruzione per le navi a vela in

legno sia di lire 25, dolendosi che si sia fin d'ora speso tanto per
le vie di trasporto interno, trascurando i trasporti internazionali per

il mare, e sostenendo che la marineria a vela è ancora in grado di
. rendere notevoll servizi al paese.

Dimostra che in realth 11 premio che si accorda alle navi a vela,
tenuto conto del Vantaggi di cui ora godono, si riduce a sole 7 lire
per ogni tonnellata di stazza lorda, e che verrà risparmiato ove, come
da molti si sostiene, la.nave a vela offira sufBciente rimunerazione.

(Benel)
Pais svolge il seguente emendamento : Dopo le parole < costruite

in Italia ed iscritte nella prima classe, » si aggiunga: < di uno degli
uffici nazionali di classificazione di navi, equiparati per tutti gli effetti
di legge. »
Randaccio, accettando l'emendamento proposto dal Ministro della

Finanze, ritira quello che egli aveva presentato.
Prinetti, convinto che la marineria mercantile sia non già un or-

gano dello Stato, ma un'industria, non crede che le si possano dare

incoraggiamenti che non valgano a metterla in grado di sostenere la
concorrenza estera ; di tal natura considera il premio che si vuole

concedere alle navi in legno a vela, e perciò propone che si sop-
prima questo premio.
De Zerbi non comprende come chi ha senso politico possa ne-

gare che la marineria mercantile sia non gia un servizio od una fun-

zione, ma un organo dello Stato; giacchè una nazione come l'Italia

non potrebbe esistere senza marineria.
Berio osserva che, non dando premi alla navigaziooe a vela, se

ne sopprime anche quella parte che può avere vitalità propria e si-

curezza di conservazione.

Prinetti osserva che non ha chiamato uno sproposito il concetto
espresso dall'onorevole De Zerbi, ma ha semplicemente detto che in

esso non consentiva ; a meno che non si considerino tutte le grandi
industrie altrettanti organi dello Stato, ed in tal caso la marineria

deve trattarsi alla pari delle altre grandi industrie nazionali.

Brin, Ministro detta Marineria, crede che quelli che propongono
aumenti, partano dall'erroneo concetto che si tratti di premii di co-
struzione, mentre si tratta di veri compensi per pareggiare l'industria

i navale italiana a quella estera. Dimostra l'inopportunità degli emen-
damenti proposti, e prega la Camera di non approvarli.
20selli, relatore, dichiara di concordare nelle dichiarazioni del Mi-

nistro, e si limita a fare qualche osservazione circa al dazio sui gal-
leggianti.
Brin, Ministro della Marineria, prega il relatore, a scanso di inu-

tili difficoltà, di accontentarsi della proposta del Governo.

Magliani, Ministro delle Finanze, fa eguali dichiarazioni.
Roselli, relatore, dice che con questa legge si turba l'industria dei

galleggianti. Personalmente insiste nella sua idea, ma dichiara che la
Commissione consente alla preghiera del Governo.
Pais insiste nel credere di perfetta giustizia la sua proposta, e si

duole che l'onorevole Ministro non l'abbia accettata. Chiedo almeno

l'assicurazione che, per quando sarà promulgata la legge, sarà rico-

nosciuto il registro Veritas.

Brin, Ministro della Marinería, esaminerà prontamente se e quali
registri presentino le necessarie garanzie, e provvederà di conse-

guenza.
Pais prende atto di questa dichiarazione e ritira la sua proposta.
Presidente pone a partito l'emendamento dell'onorevole Prinetti.
(È respinto).
Ruggero e Berio ritirano i loro emendamenti.
Presidente pone a partito l'aggiunta proposta dal Ministro delle

Finanze.

(È approvata. Si approvano pure l'emendamento dell'onorevole Ran-

daccio, e gli articoli 1, 2 e 3).
Randaccio, all'articolo 4, propone un emendamento per aumentare

dal 20 al 50 per cento il compenso a favore dei piroscall costruiti
in modo da essere adoperati per flni militari; oppure chiede la sop-
pressione dell'articolo.

Brin, Ministro della Marineria, prega sia mantenuta la proposta
del Governo. In ogni modo però, fra le due proposte, troverebbe pre-
feribile la soppressione dell'articolo.
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Eandaecio propone la soppressione.
Presidente. Ella voterà contro l'articolo.
Intanto lo lo pongo a partito.
(È approvato. Si approvano pure gli articoli 5 o 6).
Magliani, Ministro delle Finanze, propone un articolo 6 bis col

quale si dà facoltà al Governo di vietare in corte circostanze il no-

leggio e la vendita all'estero del pirosca0 che hanno goduto i preml.
Boselli, relatore,,l'accetta.
(È approvato).
Palizzolo, sull'articolo 7, propone un emendamento per accordare

il premio del trasporto di carbone alle navi nazionali a vela ed a Va-

pore, ed a quelle costruite all'estero, che, provvedute di ogni virth

nautica, siano inscritte nel registro italiano dopo la promulgazione della
presente legge.
Cavalletto prega la Camera di non accettare questo emendamento.

Raggio prega l'onorevole Pallzzolo di non insistere nel suo emen-
damento. Nell'articolo 10, invece della data 1· gennaio 1885 si puð
mettere 1• giugno 1886, e così si raggiunge 10 scopo.

Palizzolo ritira 11 suo emendamento.

(Si approvano gli articoli 7 e 8).
Lazzaro, sull'articolo 9 propone, un'aggiunta per ammettere al be-

nefizio di questa legge le navi a vela ed a vapore che fanno il ser-

vizio del Mediterraneo.
Indelli parla nello stesso senso dell'onorevole Lazzaro, e dichiara

che voterà contro l'articolo se la sua proposta non sarà adottata.

Brin, Ministro della Marineria, non puð accettare la proposta del-

l'onorevole Lazzaro per le considerazioni di massima o finanziarie già
svolte nella discussione generale. Però dichiara che ne terrà conto nello
studiare 11 progetto di riordinamento dei servizi sovvenzionati.

Lazzaro insiste nell'affermare l'equità e l'opportunità della sua ag-

giunta, che deve aiutare la nostra marineria a reggere la concorrenza

di quelle straniere nei porti del Mediterraneo. Poi riguardi finanziari
sarebbe disposto a diminuire la cifra proposta; ma qualche cosa si

deve fare; quindi mantiene la sua aggiunta.
Indelli si associa a queste considerazioni, aggiungendo che se l'ar-

ticolo 9 rimane così come è, costringerà alla rovina la Società Puglia
e renderà impossibile qualunque concorrenza alle Società sovvenzionate.
Chiede che si sospenda la discussione, aillnchè il Governo possa stu-
diare un temperamento.
Baccarini propone pure che si sospenda la discussione dell'art. 9.

Boselli, relatore, consente.
Presidente annunzia che l'onorevole Delvecchio ha presentato un

disegno di legge di sua iniziativa.
Boneschi ricorda d'aver presentato un'interpellanza al Ministro delle

Finanze intorno al catasto lombardo-veneto.

Magliani, Ministro delle Finanze, risponderà il giorno 21 maggio.
Boneschi consente.
Chimirri propone si deleghi al uresidente la nomina di un membro

nella Commissione pel Cod(ce penale. ,

(Così è stabilito).
La seduta è lovata a ore 6.40.

DI.ARIO ESTERO

Il Nord di Brusselle rileva la dichiarazione dei giornali inglesi che
il governo della regina deve per l'onor suo insistere sopra un'inchie-

sta relativamente alla disfatta inflitta agli afgani dal generale Koma-

nelle loro posizioni primitive ed esprimendo il sincero ûesiderlo che

questo incidente non interrompesse i negoziati pendenti.
« Lasciando dunque da parte le considerazioni di amor proprio, di

dignità e di suscettività nazionali, si tratta di esaminaro re l'idchiesta
domandata dagli inglesi sia effettuabile, se essa possa produrre un

qualunque risultato, so esista possibilità morale e materiale di riunire

sui luoghi gli elementi essenziali, indispensabili di qualsiasi equa (n-

chiesta, cioè dei giudici competenti e dei testimoni imparziall ed ir-
recusabili.
« Ammettiamo un momento, per ipotesi, che si trovino tre

notabilità militari competenti, superiori a qualsiasi sospetto di par-

zialità, le quali accettino la spinosa missione di giudici del campo,
che si rechino sui luoghi e che intraprendano scrupolose investiga-
zioni sugli incidenti di un fatto d'armi avvenuto sono due o tre

mesi.

« È chiaro come il sole che il solo mezzo di procedere ad inve-

stigazioni e di ottenere una sicurezza morale, se non materiale, sa-
rebbe quello di raccogliere delle testimonianze giuridicamente incon-
testabili.

« Gli inglesi ricusano a priori la testimonianza del generale Ko-

maroff. Essi ammettono come valida quella del generale Lumsden

che non si trovava sul luogo del combattimento, e che si è creduto

in diritto di contestare la voracitå del rapporto uiliciale del generale
Komaroff, fondandosi unicamente sopra asserzioni degli afgani o

di ufficiali inglesi che non parteciparono al combattimento.
« A rigore di logica e di equità può egli esigersi che il governo

russo non rifluti dal canto suo delle testimonianze di così flagrante
incompetenza e di cos) evidente parzialità i
« Eliminate le testimonianze dei generali Komaroff e Lumsden,

sulle asserzioni contraddittorie dei quali si tratterebbe precisamento

diisentenziare, non rimarrebbe più che la testimonianza degli af-

gam.
« Questa testimonianza di genti barbare che hanno toccata una

schiaccianto disfatto, c che non hanno la nozione dei principii ele-
mentari di giustizia, di equità, di veridicità, à essa giuridicamente,
razionalmente ammissibile ?

« Noi vogliamo ancora sperare che il buon senso pratico del po-

polo inglese dominerà le intemperanze della passione, e che i mini-
stri della regina apprezzeranno le impossibilità morall, le inconse-

guenze giuridiche ed i pericoli politici della inchiesta che essi do-

mandano.

« Il signor Gladstone disse ultimamente alla Camera di non voloro

deviare dal principio della più stretta giustizia. La Russia non ri-

chiede altro che questo. »

Telegrafano da Pietroburgo 3 maggio al Temps che, non appena
tornata da Gatchina, l'imperatrice ricevette in privata udienza lady
Thornton, moglie dell'ambasciatore di Inghilterra, e lady A. Grosvo-

nor, moglie del consigliere dell'ambasciata inglese.
4 Il pubblico, dice il corrispondente, ne ha argomentato che la si-

tuazione fra i due paesi è meno tesa. Si sa del resto che l'impera-
trice, la quale si occupa molto di politica, fa i maggiorl sforzi perch6
si eviti la guerra.

« Lo czar, uscito in carrozza, avendo incontrata la carrozza in cul

si trovava l'ambasciatrice d'Inghilterra, diede ordine al cocchiere di

fermarsi, ed impegnò una conversazione con lady Thornton.
< Fu inoltre notato che dopo l'ultimo ballo dato dal sig. de Giers,

a cui era intervenuto l'ambasciatore inglese, il signor de Giers fece
alla ambasciata una visita che si prolungð più di quanto fosse ri-

chiesto dalla etichetta. »

roff, e fa in proposito le osservazioni segilenti:
¢ È assolutamente evidente che « l'onore » del governo inglese LAgenzia Havas pubblica il seguente telegramma, in data di Lon-

non saprebbe essere impegnato per nulla nella determinazione d'una dra, 2 maggio:
Inchiesta riguardante un fatto militare compiutosi non contro le forze « Dopo che i Ipalintest e le prevenzioni che facevanð credere ad

britanniche, ma contro le truppe di uno Stato indipendente; 11 quale una marcia dei russi sopra Herat furono rimosse, dei frequenti di-

fatto fu inevitabile, e di cui il governo russo si è spontaneamente e ' spacci concepiti in senso molto più amichevoli sono stati scamblati

lealmente afikettato di attenuare le conseguenze, mantenendo le truppe tra Londra e Pietroburgo.
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« Le spiegazioni inglesi hanno modificato il senso dato alla propo- e sul bestiame, non sarà assegnata ai bisogni generali, ma, dedottine
sta inglese, senza di che la Russia si sarebbe trovata nell'impossibi- 15 milioni di marchi, verrà rimessa alle amministrazioni comunali.
lità di accettarla. La risposta russa non costituirà adunque un'accet-

tazione pura e semplice di questa proposta, ma essa ammetterà l'in-
Il Consiglio federale germanico ha approvato definitivamente il

tervento d'arbitri in modo da mostrare la buona fede della Russia
trattato di estradizione conchiuso tra la Russia e la Germania.

nell'incidente del 30 marzo, senza però che vi sia implicata una di-

sapprovazione dei generali russi.
Il Moniteur Belge del 2 maggio contiene la legge che conferisce¢ La situazionc torna quindi allo stesso punto a cui si trovava

. .al re Leopoldo la facoltà di essere il capo dello Stato del Congo.quando i negoziati ufficiosi avevano quasi spianato la via per la so-

luzione della questione delle frontiere. »

Il mittistro della guerra di Francia ha ricevuto dal generale Brière
de l'Isle il seguente telegramma, colla data di Hanoi, 2 maggio :
« La metà dei commissarii chinesi sono partiti per la via di terra

da Phu-Doan verso Thuan-Quan. Essi mi fanno sapere che hanno in-

contrato dei generali chinesi, e che tutto procederà bene, anche con

Liu-Vinh-Phuoc.

« Da altra parte il vicerè del Yunnan, avendo avuto notizie dei

preliminari, fa sapere che il decreto imperiale sarà eseguito alle date
convenute.

« Io ho incaricato i commissarii di regolare la data precisa della

consegna, che deve esserci fatta, di Thuan-Quan.
« Il signor Rocher, commissario francese delle dogane chinesi, è

arrivato a Hanoi per mettersi a mia disposizione fino al termine dello
sgombro.
* Si assicura che le truppe chinesi che erano nei pressi di Lang-

Son hanno ripassato la frontiera chinese.

« Il movimento di ritirata dei chinesi e delle Bandiere nere è in-

Il ministro degli Stati Uniti a Madrid, signor Forster, che fu man-

tenuto al suo posto dal presidente signor Cleveland, aillne di nego-
ziare il trattato di commercio ispano-americano, è aspettato alla sua

residenza il 15 maggio.
Il governo degli Stati Uniti pone come condizione sine qua non

del nuovo trattato la riduzione dei vantaggi concessi ai tabacchi ed

agli zuccheri de'le Antille nella convenzione del 1884, ed esige per
altra parte delle ampie condizioni per i grani americani.
Da ciò che scrivesi al Temps sarà grandemente dillicile che le due

parti si intendano. Il governo spagnuolo non può, come chiede il
governo di Washington, negare dei vantaggi che esso accorderà

agli Stati Uniti, alla Francia, alla Germania, i quali paesi, in forza

dei loro trattati di commercio, godono alle Antille del trattamento

della nazione più favorita.

TELEGFLAMMI
AGENZIA STEFANI

cominciato anche nella direzione del fiume Rosso. »

Il Correspondenz-Bureau di Vienna pubblica il seguente telegramma
in data di Budapest 2 maggio:
« Oggi, a mezzogiorno, S. M. l'imperatore aperse solennemente l'e-

sposizione nazionale ungherese.
« ll principe ereditario, protettore dell'Esposizione, disse, nel suo

discorso, che tutti i popoli della Corona di Santo Stefano, si asso-

ciano a questa festa della pace che dà all'interno ed all'estero una

splendida prova di quello che è divenuto l'Ungheria in breve spazio
di tempo, grazie al saggio governo dell'imperatore ed all'entusiastico

patriotismo della popolazione. Aggiunse che all'esposizione sono rap-
presentati, in un quadro di smaglianti colori, i maravigliosi progressi
del lavoro incivilitore dell'Ungheria, e che i paesi dell'Austria e le

nazioni estere dovranno riconoscere l'attività vigorosa dell'Ungheria.
« L'imperatore, a cui era rivolto il discorso, rispose che l'odierna

festa doveva colmare tutti di gioia smeera, siccome quella che di-

mostra che l'Ungheria, sotto ogni rapporto, occupa un posto degno
fra gli Stati civili. L'imperatore augurò il più felice risultato all'espo-
sizione, che deve servire di potente impulso ad uno sforzo maggiore
sulla via dell'attività e del benefico lavoro, e dichiarò quindi aperta
la esposizione.
« Oltre ai membri della famiglia imperiale erano presenti alla so-

lenne inaugurazione i dignitari e tutto il corpo diplomatico.
« L'imperatore visitò poi l'esposizione, si congratulo dello splen-

dido risultato col protettore, il principe ereditario, ed espresse

quindi la sua sovrana soddisfazione al ministro presidente, signor
Tisza. »

La Camera dei deputati di Prussia ha adottato, in una delle sue

ultime sedute, una proposta del deputato IIuen, che fu combattuta

dai liberali nazionali e dai liberali tedeschi, ma alla quale non si ò

mostrato avverso 11 governo.

Questa proposta ha una grande importanza per le flnanze della

Prussia e per le amministrazioni comunali. Essa porta infatti che delle
somme attribuite alla Prussia colla legge imperiale del 15 luglio 1870,
una parte determinata, quella che proviene dalle imposte sui cereali

LONDRA, 4. - Camera dei Comuni. - Si disentono i crediti
di 11 milioni di sterline. Gladstone, rispondendo ad un attacco del-

l'opposizione, dichiara che, senza avere inforniazioni sui particolari
della corrispondenza, non v'è la menoma prova che il governo abbia

modilicata la sua politica dopo il voto unanimo di lunedi scorso.

Il governo - continua Gladstone - cerca d'ottenere, e spera otterra
la delimitazione di una frontiera definitiva, la violazione della quale
sarebbe davanti al mondo la violazione di un trattato Se si consta-

tera, esaminando la corrispondenza, che l'Emiro non desidera una

linea avanzata di frontiera, si pretenderit forse che sia dovere del

governo reclamare per l'Afganistan, sa è necessario colla forza, ciù
elle l'Emiro non desidera di possedere? Secondo me - conclude

Gladstone - ogni apparenza di esitazione nel confermare il voto di

lunedi scorso sarebbe un serio male pubblico.
Chaplin domanda l'aggiornamento della discussione, domanda che

è appoggiata da Northcote.

La mozione di aggiornamento è respinta con 181 voti contro 114.

Worms domanda l'aggiornamento della Camera.

Iteach lo appoggia.
La mozione Worms à respinta con 100 voti contro 111.

Sydney IIerbert domanda l'aggiornamento della discussione.
L'aggiornamento ù respinto con 101 voti contro 106.

I crediti sono approvati con 120 voti contro 20.

Tale minoranza di 20 voti fu costituita dal soli parnellisti.
Il Governo avendo promesso di discutere la questione giovedi, l'op-

posizione rinunciò all'incominciata ostruzione.

LONDRA, 5. --- Il Daily News dice cho nessuna comunicazione da

Pietroburgo fu ricevuta ieri a Londra. Il governo inglese considera la
comunicazione russa, ricevuta sabato, come un'a cettazione intiera delle

proposto di lord Granville.

11 Morning Post crede che lo dichiarazioni del governo sulla que-
stione afghana provocheranno costernazione in Inghilterra, ove si sa
che la Russia ha interesso a tirare in lungo i negoziati. Le misure

prese contro una futura aggressione russa potranno aggiornare sol-

tanto per breve tempo una collisione inevitabile.

Il Daily Telegraph è soddisfatto dell'annunciata soluzione; però
domanda che 11 Governo si tenga in istato di sostenere la guerra,
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Lo Standard considera l'accomodamento come una ritirata delPIn-

ghilterra.
Il Times non prova entusiasmo per Paccordo, perð ð lieto che stasi

evitata la guerra; si domanda se lo czar potra frenare lungamente il

partito della guerra.
PARIGI, 5. - Un dispaccio dell'Agenzia IIstas da Londra dice:

« Nulla si sa riguardo all'arbitro nella vertenza anglo-russa. Alcuni
pensano che la mediazione sia piuttosto una soddisfazione data alfin-

ghilterra dalla Russia per provare le sue intenzioni pacifiche. Basterà

pel passato avere accettato il principio della mediazione, il quale ser-
Virà soltanto per l'avvenire nel caso in cui sorgessero nuovi incidenti

riguardo alla Convenzione del 16 marzo. Il malcontento del partito
conservatore, che avrebbo voluto maggiore intransigenza, sembra una

semplice tattica parlamentare, poichè il linguagglo e l'attitudine riso-

luta di Gladstone provano che sarebbe andato fino alla guerra. Le

concessioni d'altronde dell'Inghilterra e della Russia furono reciproche.
L'Europa deve felicitarsi se la pace diviene definitiva. Il momento

non è ancora giunto per dare complete spiegazioni; ma più tard

essa vedrà meglio da quali pericoli scampb. »

PIETROBURGO, 5. - Si ha dall'Afghanistan che il generale Lumsden
ha offerto le sue dimissioni, ed il governo inglese ricusò di accettarle.

LONDRA, 5. - La Pall Afall Gazette dice che l'Inghilterra non

occupð Port-IIamilton e non 10 occuperå poichè la pace è assicurata,
ma in caso di guerra le navi inglesi si trovavano in posizione da

occupare lo stretto che comanda l'uscita di Vladivostok.

LONDRA, 5. - Camera dei comuni. - Gladstone dichiara che in

seguito alla decisione di continuare le comunicazioni sulla questione
della frontiera afghana a Londra, bisogna avere sul luogo un ußlciale
con differente qualificazione e differente carattere. Percið Lumsden e

Stewart furono informati di venire immediatamente a Londra.

BERLINO, 4. - Il Reichstag incominclð la discussione della pro-

posta Wed911 circa l'imposta sugli affari di Borsa.
Il principe di Bismarck dichiarð che i governi confederati non

hanno ancora presa alcuna risoluzione in proposito; certi punti non
sono ancora abbastanza chiariti; egli spera d'essere illuminato nel

corso della discussione; il governo non vuole però estendere Pim-

posta ai produttori.
NIZZA, 5. -- Il re di Würtemberg si reca a Stresa per trattener-

Visi una quindicina di giorni.
CAIRO, 5. - Si annunzia che il Bosphore Egyptien riprenderà le

sue pubblicazioni appena che sla pronta la stamperia.

STRESA, 5. - Il re di Würtemberg è giunto alle ore 11 30 anti-

meridiane, e prese alloggio all'IIôtel de fles Borromdes.

MONTEVIDEO, 4. - È partito ieri per San Vincenzo il piroscafo
Sirio, della Navigazione Generale Italiana.

GENOVA, 5. - Alle ore 11 11 Municipio si recð in forma ufficiale

allo scoglio di Quarto, da cui partirono i Mille di Marsala, e vi depose
una corona. Si unirono al Municipio, pure ufflotalmente, l'Università d i

Genova ed il sindaco di Sampierdarena. Giunti allo scoglio e deposte
le corone fu letto un verbale, flrmato poi da tutti gli intervenuti.
I superstiti dei Mille, i Reduci e le Societh operaio si recheranno

allo scoglio di Quarto alle 4 pomeridiane.
ROVIGO, 5. - Il Po continua a decrescere; stamane era a unmetro

e 8 centimetri sopra guardla.
MADRID, 5. - I giornall ministeriali assicurano che il risultato delle

elezioni municipali è favorevole ai ministeriali, eccetto che a Madrid

ed a Saragozza.
PARIGI, 5. - Camera. - Fu eletto De-la-Forge a vice-presidente

con 146 voti. Develle, candidato degli opportunisti, ebbe voti 129.

(Applausi a sinistra).
NISCII 5. - La sessione della Scupcina in chiusa.

HANOI, 5. - Si conferma il completo sgombero dei chinesi dal

Tonchino verso Lang-Son. Le Bandiere nere si ritirano verso Lao-Kai.

NOT17m VARIE

II.• Congresso della Associazione Medies Italigan.- Nel pros-

simo mese di settelpbre si riunirà In Perugia l'11 Congresso della
Associazione Medica-Italiana.
Vj sarà contemporaneamente una Espositione Medica, alla quale

sono invitati tutti i produttori di oggetti e lavori qualsianst, attinenti

all'arte salutare ed alla igiene.
Sinistri marittimi. - Dalla Direzione del Verigge di Parigt venne

pubblicata la seguente statistica del Sinistri marittimi che si oÞbero

a deplorare nel decorso mese di marzo.
Le navi a esto segnalate perdute, comprese 8 di cui non si ebbero

notizie, furono 73, vale a dire: 10 frances1, 9 tedesche, 7 inglesi,
6 italiane, 5 norvegiane, 4 americane, 3 olandesl, 2 belghe, 2 porto-

ghesi, una svedese, una russa, una danese, una spagnola ed una

del Chill.

BOLLETTINO METEORICO,
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

tiema, 5 maggio.

Stato Stato TsursaAtena
STAziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . . . coperto - 15,5 7,6
Domodossola. . . . coperto - 18,3 7,5
Milano. . . . . . . . 3¡4 coperto - 19,2 10,8
Verona . . . . . . . piovoso - 20,0 18,4
Venezia. . . . . . . 1¡2 coperto calmo 20,0 12,3

Torino . . . . . . . 3¡4 coperto - 17,9 10,
AlessandrIa. . . . . 3[4 coperto - 19,8 11,5

Parma. . . . . . . . coperto - 20,2 12,8
Modena . . . . . . . 314 coperto - 22,7 10,7
Genova . . . . . . . coperto mosso 17,5 13,7
Forll. . . . . . . . . 314 coperto - 20,6 13,5
Pesaro . . . . . . . 314 coperto legg. mosso 21,8 11,6
Porto Maurizio. . . 112 coperto agitato 19,1 11,2
Firenze . . . . . . . 314 coperto - 20,2 12,0
Urbino . . . . . . . 112 coperto - 16,7 10,2
Ancona . . . .

. . . 1¡4 coperto calmo 22,5 13,9
Livorno. . . . . . coperto mosso 13,8 10,2
Perugla . . . . . . . coperto - 18,9 ' 10,4
Camerino . . . . . . 1¡2 coperto - 10,0 11,9

Portoferraio. . . . . 1¡4 coperto mosso 19,1 14,0 '

Chieti . . . . . . . . coperto - 21,7 10,8
Aquila. . . . . . . . coperto - 19,4 8,0
Roma . . . . . . . . 3¡4 coperto - 21,0 12,1
Agnone . . . . . . . Piovoso - 27,7 13,1

Foggia . . . . . . .
3¡4 coperto - 18,9 8,8

Bari. . . . . . . . . coperto legg. mosso 24,8 15,5
Napoli. , . . . . . . piovoso calmo 19,3 12,9
Portotorres. . . . .

114 coperto calmo - -

Potenza . . . . . . . coperto - 21,0 11,4
Lecce . . . . . . . . coperto - 22,5 15,5
Cosenza. . . . . . . coperto - 23,0 12,0
Cagliari. . . . . . .

sereno . calmo 24,0 14,0
Tirlolo . . . . . . .

- -
- -

Reggio Calabria . . coperto mosso 20,6 15,8
Palermo. . . . . . . coperto legg. mosso 24,8 16,3
Catania . . . . . . . coperto legg. mosso 22,2 15,0
Caltanissetta . . . . coperto - 23,0 11,8
Porto Empedocle . 110 coperto mosso 22,6 17,0
Siracusa. . . . . . . coperto legg. mosso 22,2 14,7
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TELEGRAMMA METELRICO MGIO OSSERVATORIO DEL COLLEdD 80 \ ND
dell' Unleio centrale di meteorologia 5 MAGGIO 1885.

Altezza della stazione= m. 49,65.

Iloma, 5 maggio 1885. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro sottonormale quasi tutta Europa. Massima pressione
Mosca 762; minima Fanoe 745.
In Italia barometro abbassato nelle 24 ore più Sud che Nord tende

livellarsi ora intorno 750. Venezia 750, Roma 753, Palermo 755.
Ieri venti generalmente 3° quadrante o meridionali, pioggie, tem-

porali Piemonte occidentale.

Barometro ridotto
a 0° e al mare .

Termometro
. . .

Umidith relativa
.

Umidità assoluta.
Vento.......
Velocità in Km.

.

Stamane tutto coperto con qualche pioggia; venti meridionali de. Cielo.

boli, correnti superiori 30 quadrante, mare mosso, qua e là agitato.
Probabilità: venti deboli terzo quadrante, cielo coperto e piovoso

quasi dovunque.

753,1 753,3 753,7 756,3
14,1 19,3 18,5 13,9
83 58 59 68

9,97 9,62 9,30 8,04
calmo SSW SW W
0,0 20,0 22,0 1,0

nuvoloso cumuli cumuli sereno

OSSERVAZIONI DIVERSE

Tennænetro: Mass. C. = 20,4 - R. = 10.32 | M n. C.= 12,1- R. = 0,GS.

(JSTiNû UFC ALE DELLA BURSA ut 00M 0 Di umA <iel di 5 maggio 18e

VALORE PilEllí FATTI

GODIMENTO a COntant1
NTANTI TERMIlïEV A L 0 R I

u ura A a i su

Rendita italiana 5 . .
. . . . . . .

i' luglio 1885 - - - - - - - -
-

Detta detta 5
. . . . . . . . . i' gennaio 1885 - - - - 95 10 - 95 10 94 95 -

Detta detta 3
. . . . . . . . .

i' aprile 1885 - - -- -
- - - - -

Certif. sul Tesoro miss. 1860-64.
. . > - - 93 » -

- - -
- -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . » - - 93 » - -..
....

Detto Rothschild.
.

.
. . . . . . . .

t° decemb.iBS4 - - W 50 - - - .--.

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0. . . .
1° aprile 1885 - - - - -

- ...

Obbligazioni Municipio di Roma.
. .

i° gennaio 1885 500 500 - -
- -

..

Obbligaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . .

i' aprile 1885 500 500 486 » - -

Azioni Regia Coint. de' Tabacclu. . .
> 500 Mo - -

-

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . .
» 500 - - - -

Rendita austriaca
. . . . . . . . . . . . > - - - -

-

Banca Nazionale Italiana.
. . . . . . . i' gennaio 1885 1000 700 - - -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 1075 » -

-

Banca Generale .
. . . . . . .

.
. . . .

» 500 250 - 607 50, 608 612 > GO7 75 -

Societh Gen. di Credito Mob. Ital.
. . » 500 400 - -

- -

Obbl. Societh Immobiliare. . . . . . .
i' aprile 1885 500 500 500 » - -.

.... .-

Banco di Roma
. . . . . . . . . . . . .

i' gennaio 1885 500 250 650 » - -
... -..

Banca Tiberina
. . . . . . . . . .

. .
. > 2ö0 125

Banca di Milano
. . . . . . . . .

. . .
» 500 250

- -
. -.

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i aprile 1885 500 500 - -- 473 »
Fondiaria Incendi (oro) . . . . .

. . .

i' gennaio 1855 500 100 - -

Fondiaria Vita (oro) . . .
.

. . . . . .
- 250 125 - -

Soc. Acq. Pia antica Marcia (az. stam.) i gennaio 1885 500 500 1440 » -

Detta Certifleati provv. . . . .

- - -
- -

Obbligazioni detta . . . . - 500 500 - -

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). . » 500 250 560 » -

Anglo-Romana per l'illum. a gas . .
1° gennaio 1885 500 500 1800 » - -

Compagnia Fondiaria italiana. . . . .
- 150 150 - - -

Ferrovie Complementari. . . . . . . .
- 250 200 - -

Ferrovie Romane
. . . . . . . .

. . . .

i' ottobre 186ñ 500 500 - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . .
- 100 100 -

Strade Ferrate Meridionali
. . .

. . .

i' gennaio 1885 500 500 - -

Obbligazioni dette . .
.

. .
. . . , . . - 500 500 - -

Buom Meridionali 6 0/0 (oro) . . .
. .

- 500 500 - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba.
. . - 500 500 - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 Sã0
- -

Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0/0. . - 500 ö00 - -

Az. S. F. Paler.-Mars.-Trap. i' e 2' em. - 500 500 - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .
- -

- - -

Gas di Civitavecchia
.

. . . . . . . . .
- 500 500

- -

Azioni Immobiliari
. . . . . . . . . . .

i• gennaio 1885 500 262 - 709 » -

Società dei Molini e Magaz. Generali. > 250 250 438 » - -

Sconto C A MB I
Pazzzi PREZZI PREzZI

PREZZI FATTI:MEDI FATTI NOMINALI
Rendite Itelierie 5 0 0 (l' gennaio 1885) 94 90, 95 fine corr.

8 010 Francia
. . . . . 90 g. - - 99 90

Parigi . . . . . , chèques - - -

3 */, 0¡O Londra.
, . . . ,

90 g. - - 25 32
chèques - - -

Vienna e Trieste 90 g. - - -

Germania . . . . 90 g. - - -

Sconto di Banca 6 010. - Interessi sulle anticipazioni 6 010.

Il Sindaco: A. PIERI.

Banca Generale 608 50 fine corr.
(1) Ex-dividendo.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
del Regno nel di 4 maggio 1885:
Consolidato 5 Oi0 lire 93 921.
Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. in corso lire 91 751.
Consolidato 3 010 (nominale) lire 62 083.
Consolidato 3 OIO (id.) senza cedola lire 60 793.

V. TRoccal, presidente.
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Intend.enza di Finanza in Bergamo Intendenza di Finanza in Catania
Col þresente avviso viene aperto il concorso pel conferimento dena rivendita,

situata nel comunesdi Bergamo sotto i portici di via San Bernardino o alle
Cinque vie, assegnata per le love al magazzino di Bergamo, e del presunto
reddito lordo di lire 988 20.
La rivendita sara conferita a norma dei Reali decreti 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 2'), 18 novembre 1889, n. 5935 ed 8 giugno 1884, n. 2422
(Serie 3').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta•U/ßeiale del Re-
gno e nel giornale per le inserzioni gmdiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di ihmiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese _della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

concessionario,

59WBergamo, addi 30 aprile 1885. L'Intendente: BUNIVA.

Avviso d'Asta per l'appalto dello spaccio alimyrunw
det tabacchi tre Paternb.

In esecuzione dell'airticolo 37 del regolamento pel servizio di'deposito e di

vendita dei tabacchi lavorati, approvato con R. decreto 22 novembrosiB71,
numero 549, e modificato col R. decreto 22 luglio 1880, nu;nero 5557, devesi
procedere nella via della pubblica concorrenza al conferimento dello spac-
cio all'ingrosso dei tabacchi in Paterno nel circondario e provinela di,Ca-
tania.
A tale effetto nel giorno 12 del mese di magglo p. v., alle ore dodici me-

ridiane, sarà tenuto negli uinci dell'Intendenza delle finanze in Catania

l'appalto ad offerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i tabacchi dal magazzino di deposita, in

Catania. •

All'esercizio dello spaccio'va aggiunto il diritto della minuta vendita dei ge-
neri di privativa da attivarsi nello stesso locale, ma in un ambiente separato,
sotto la osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei tabacchi.
Al medesimo sono assegnate le rivendite esistenti nei comuni e itazioni di

GENIO MILITARE - DmEZIONE TERRTTORIALE DI ËOMA Paterno e Belpasso che ne compongono la circoscrizione.
La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appal-

AVVISO DI SECOlVDA ASTA tarsi viene calcolato in quintali 95 e chilogammi 87, pel complessivo im-
stante la deserzione del primo incanto. porto di lire 98,538.

'

Si fa noto che nel giorno 21 maggio corrente anno, alle ore 2 pomeridiano, A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative Ven-

si procederà nell' Ufficio del Genio militare, in Civitavecchia, posto nel fab- gono
accordate provvigioni a titolo d'indennità in un importo percentuale

bricato nominato Casa dei Comandanti, avanti il signor direttore del Genio
sul prezzo di tariffa dei tabacchi. Queste provvigioni, calcolate in ragione

inilitare, nuovamente all'appalto seguente:
di lire (,750 per ogni100 lire sul prezzo di acquisto dei tabacchi, offrirebbero
un annuo reddito lordo approssimativamente di lire 1725.

Manutenzione ordinaria di tutti gli immobili militari della piazza Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in
di Civitavecchia durante il triennio finanziario 1885-86, 1886.87, lire 725 e perció la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1000 e coll'ag-
1887-88, per l'ammontare di lire diciottomila (lire 18,000). giunta del reddito dell'esercizio di minuta vendita calcolata in lire 886 81,
A termini dell'articolo 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 set. ammonterebbe a lire 1386 31, che rappresentano il beneficio dello spac-

tembre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al delibe- ciatore.
ramento quand'anche non vi sia che un solo oferente. La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta 11 dato sue-

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel lo. sposto, relativamente alle spese di gestione, trovasi ostensibile presso la Di-
cale suddetto in tutti i giorni nelle oro d'ufficio. rezione generale delle gabelle e presso l'Intendenza delle ûnanze in Catania.
Gli accorrenti all'asta dovranno fare le loro oKerte mediante schede segrete Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

firmate e suggellate, scritte su carta nligranata col bollo ordinario di una lira. lato ostensibile presso gli ufici summentovati.
11 deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo par. La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo

tito ûrmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un spaccio à determinata in quintali 4 chilogrammi 87, pel valore complessivo
tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito di lire 5000.
in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale Verrà aperta dopo L'appalto sarà tenuto con le norme e formalith stabilite dal regolamento
che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati, sulla Contabilith generale dello Stato. •

Il ribasso dovrà essere chiaramente esprepso in tutte lettere sotto pena di Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esereWo do-
nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che presiede vranno presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la
l'asta. Joro offerta in iscritto all'Intendenza di finanza in Catania.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15,
decorribili dal mezzodì del giorno del deliberamento ; opperció scadranno al
mezzodi del giorno 5 giugno 1885.
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-

Vranno esibire la ricevuta provvisoria di avere eseguito presso un'Intendenza
di finanza del Regno il deposito di lire milleottocento (lire 1800) in contanti
ed in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, al valore diBorsa del
giorno antecedente a quello in cui viene eseguito il deposito, ovvero fare
detto deposito presso questa Direzione dalle ore 8 e mezzo alle 10 antime-
ridiane del giorno dell'incanto.
Dovranno inoltre presentare:

Le offerte per essere valide dovranno:

1. Essere stese su oprta da bollo da una lira :

2. Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennith
por la gestione e per le spese relative;

3. Essere garantita mediante deposito di lire 1000, a termini dell'art. 8 dal
capitolato d'oneri. Il deposito potrà effettuarsi in namet•ario, in Taglia o Buoni
del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al prezzo di'Borsa
della capitale del Regno, diminuito del decimo;

4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacitá di
obbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentesi ad offerte di altri aspiranti, si ter
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

Pantorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
b) Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a due mesi,

il quale assicuri che l'aspirante abbia dato prove di perizia e di suficiente
pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti d'appaIto di o-
pere pubbliche o private, e sia confermato de un direttore del Genio militare.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli ufEci distaccati da
esse dipendenti; di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non

giungeranno a questa Direzione ufficialmente e corredati dei certificati

ranno como non avvenute.
,
,

L'aggiudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza delle conilizioni e risern
stabilite dal ripetuto capitolato, a favore di quell'aspirante che avrà richiesti
la provvigione minore, sempre che sia inferiore o almeno uguale a quella
portata dalla scheda Ministeriale.
Il deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di

acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello
spaccio, oppure di richiederla a fido, indicando in quest'ultimo enso il InMó
con cui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del capito-
lato d'oneri. Di ció sarà fatto cenno nel processo verbale relativo.

suddetti, prima dell'apertura dell'incarito, e se non risulterà che gli accorrenti
abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Lo spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative, sono a carico del

deliberatario.

Sono parimenti a carico del deliberatario di questa seconda asta le spese
dell'incanto tenuto pel detto lavoro, se andato deserto.

Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i deposill agÍl
aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione a gaa
ranzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni quindici l'offerta dii

,basso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Gassetta l7fgefalá.
del Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative e

quelle di registro e bollo. ,

Itoma, li l' maggio 1885. Per la Direzione Catania, 23 aprile 1885.
MS R ß¢gretario: C. V. MERLANI. 5885 L'Intendente: MATER.
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Intend.enza di Finanza in 1VIantova

AVVISO D'ASTA per l'appalio dello spaccio all'ingrosso
delle privative in Bozzolo.

In esecuzione dell'art. 87 del regolamento pel servizio di deposito e di ven-
dita dei sali e tabacchi lavorati, approvato con R. decreto 22 novembre 1871,
ni 54Ò, e modificato col Regio decreto 22 luglio 1880, num. 5577, devesi proce-
dere al conferimento dello spaccio all'ingrosso delle privative in llozzolo,
nella provincia di Mantova.
A tale effetto nel giorno 25 maggio 1885, alle ore i pom. sarh tenuto negli

ufRci dell'Intendenza delle finanze in Mantova, l'appalto ad offerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i generi dal magazzino di deposito in

Mantova ed approvvigionerå le rivendite in esercizio nei comuni di Bozzolo,
Commessaggio, Gazzuolo, Rivarolo Fuori, S. Martino dall'Argine e Marcaria

(escluse le frazioni di Ospedaletto e Gabbiana).
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e ta-

bacehi.
La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appal-

tarsi viene calcolato:
Comune

a) Pel sale . .

M Quint. 1711,00 equivalenti a . . . .
L. 92,250

Pastorizio Quint. 23,50 id.
. . . . » 282

In complesso Quintali 1734,50 equivalenti a. . . .
L. 92,532

b) Pel tabacco - Quint. 217,00 pel complessivo importo di . . . L. 176,300
A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative,

vengono accordate provvigioni a titolo d'indennità in un importo percen-
fuele sul prezzo- di tariffa distintamente pei sali e pei tabacchi.
Queste provvigioni calcolate in ragione di lire 3,062 per ogni cento lire nni

prezzo di acquisto dei sali, e di lira 1,019 per ogni cento lire sul prezzo di
acquisto dei tabacchi, offrirebbero un annuo reddito lordo approssimativo
dì lire 4,629,83.
Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente

in lire 2911,00 e perció la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1718,83,
la quale coll'aggiunta del reddito lordo dell'esercizio della rivendita, in lire

893,50, ammonterebbe in totale a lire 2612,33, che rappresentano il bene-
ficio dello spacciatore.

aspiranti. Quello della delibera sarà trattenuto dall'Amministrazione a ga-
ranzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di ribasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'asta, pelle per l'inserzione dei medesimi nella Gazzetta U/ßciare del
Regno, e nel foglio d'annunzi della Prefettura, le spese per la stipulazione
del contratto, le tasse govèrnative e quelle di registro e bollo.

594811antova, addi 20 aprile 1885.
L'Intendente: F. GIORCELLI.

Direzione del Lotto di Palermo
Aywiso di concox•so.

È aperto il concorso a tutto il di 29 maggio 1885 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco numero 18, nel comune di Palermo, con l'aggio medio

annuale di lire 5138 58.
Il Banco à stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi alle ve-

dove ed agli orfani d'impiegati, quali vedove ed orfani sieno provvisti di pen-
sione.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita dal competente bollo, corredata dei docu-

menti indicati dall'art. 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-

spondente al capitale di lire 2930, o con deposito in numerario presso la
Cassa dei Depositi e Prestiti, e che il titolare del detto Banco sarà assog-
ettato ad una ritenuta del 2 e 112 per cento sull'aggio lordo, a favore
el Monte vedovile dei ricevitori del lotto.

Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato regolamento sul lotto.

5915Palermo, addì 29 aprile 1885.
Il Direttore: BRACCO-AMARI.

(3' pubblicazione)
§OCIETA WENETA

per imprese e costruzioni pubbliche
Società Anonima., RESIDENTE IN PADOVA

Capitale L. 20,000,000, metà versato

La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato suesposto Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria.
relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Direzione ge-
lierale delle gabelle, e presso l'Intendenza di finanza in Mantova.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatai•io sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso gli uffici premenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio è determinata :

In Sali pel valore di . . L. 4,000
In Tabacchi pel valore di . . . . . > 7,000

E quindi in totale . . . . L. 11,000
L'appalto sark tenuto con le norme e le formalità stabilite dal regolamento

sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-

vranno presentare nell'ora e nel giorno suindicati, in piego sigillato, la loro

offerta in iscritto alla Intendenza delle finanze in Mantova.
Le offerte per essere valide dovranno:
1. Essere estese su carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità

per la gestione e per le spese relative tanto pei sali quanto pei tabacchi;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 1200, a termini dell'articolo

3 del capitolato d'oneri. Il deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia
o buoni del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al prezzo
di Borsa della capitale del Regno, diminuito del decimo;
4. Essere corredate da un documento comprovante la capacità di ob-

bligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-
ranno come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite dal relativo capitolato a favore di quell°aspirante che avrà richie-

sta la provvigione minore, sempre che sia inferiore o almeno uguale a quella
portata dalla scheda ministeriale.

Il Consiglio d'amministrazione convoca l'assemblea generale degli azionisti
per deliberare sui seguenti osdini del giorno, eppero s'invitano i signori
azionisti all'adunanza che si terrà il dì 31 maggio p. v., alle ore dodici me-

ridiane, nella sede.della Societh in Padova, via Eremitani, n. 3303,

.
Ordinè' del giorno don'assämblea ordinaria:

i..Relazione del Consiglio d'amministrazione sulla gestione 1884;
2. Rolazioni dei aîòdaci;
8.-Apþrovazione del bilancioie del dividendo pell'anno 1884;
4' Nomida di otto consiglieri d'amministrazione uscenti per anzianith;
5. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti.

Ordine del giorno den•assemblea straordinalria:
Relizione del'Gonsiglio d'amminintrazione sulla riforma statutaria deliberata

11èll'assemblea 7 dicembre 188€ rogiti Rasi, ed accertamento dels capitale
sociale'in lirá 16,000,000 per le'80,000 azioni in corso e di 1,20Œ,000 per le

20,000 azioni da eniettere, giusta Part. 86 dello statuto approvato nell'assem-
blea nièdeiiÍba.
81 richiamano le norme dello statuto della Boeieth negli articoli qui appiedi

trascritti perchè i signorì azionisti possano munirei dei poteri necessari per
ässère animessi alPassembles.
B bilanóiò ,e lá relazione det sindaci saranno depositati nell'uflicto d'ammi-

nistrazione della,Societk. nel di it maggio' p. v. a sensi dell'art. 179 del Co-
alice" di cðmmercio.

'

Padová; 27 aþrile 188|i.
Dalla Presidenza del Consiglio d'amministrazione.

Árt. ii., I?asadrabÌèli gèneiële degli azionfúti si compone di tutti coloi•d che
póssedóno' almeno;Ÿenticinq^ae azioni regolarmente vei•saté, e cha le déliósi-
tiiló·íeßÑ'eissé della liòcieth alilíono dieci gioini ýžima dollé ddttiiknze or•
dindi·lä e,'âlnquijorili primi delle straordinärle
&•t. 12; 11' deposità dl venticinque azlóni da diritto ad tin voto, di cin-
(dintä a'd'nè, di'settantaclá¼ué a tre, di conto a quattro Toti, di centoien-
aiciziquo Ë olàque voß,' di centòéinquanta a sei voti.
Nèseitho°potriavei•e-iii pióþi•1o'ýlà di séi voti.

Il deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di Art. 13. L'azionista^che fáce regolare deposito delle sue ázíoni, siëòàdo
acquistaré con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello l'irilcolo li, pub thi·àf raliþreseritari all'assemblea, ed a tale efetió sikk va-
spaccio, oppure di richiederla a fido, indicando in quest'ultimo caso il modo lido il'mândato scritto'ne1·biglietto d'ammissione, purchè 11 m£ndato mieso
con cui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del ea- sia confài•ìtò'a cliitaielilië d'alfl·a parte il diritto d'intervánire all'adilhánza.
pitolato d'oneri. Di ciò sarà fatto cenno nel processo verbale relativo- Niun ma'ndatario potra, in alcun caso rapýrès'enthre ýià di' lièi½oti, oÈre
· Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli qqalli ch's gli-appartengono in proprio. !!Sig
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nomyxcurzo or wronica ! x>irezione dei Lotto at oca-ino
AVVISO D'ASTA.

Si notifica al pubblico che nel giorno dodici del mese di maggio 1885,
alle ore il ant., in una delle sale di questo Palazzo di città, avanti il signor
sindaco, o chi per esso, si procederà all'incanto per la costruzione delle
opere di adattamento dell'ex-hfonastero di San Benedetto ad uso di Palazzo
di giustisia, giusta la perizia preventiira, redatta dall'ing. prof. Carlo Bu-
acema addi 20 novembre 1881, per la somma di lire 86,149 84.

Avvet•teame.
,

L'incanto avrà luogo coll'estinzione della candela vergine, osservate le
formalità prescritte dal vigentoiregolamentoleulla Contabilità dello Stato, ap-
provato con decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.
2. L'asta sark dichiarata deserta se non si avranno almeno due concorrenti

ad offrire.
8. L'appaltatore dovth dare compiuti i lavori nel termine di mesi sette.
4. E medesimo resta vincolato all'osservanza delle condizioni stabilite nel

capitolato d'onere approvato dal ConsigÌio.
5. Ogni offerta di ribasso non potrà essere inferiore al mezzo per

cento.
4. I concorrenti§per essere ammessi pall'asta dovranno essere henvisi al

presidente e produrre i certificati a norma di legge.
7. I medesimi dovranno depositare in garanzia dell'appalto la somma cor-

rispondente ai due decimi del prezzo presunto nella relazione, cioò lire
17,229 96.
8. Tutte le spese dell'appalto, nonchè quelle del contratto, registro, ballo

e copie, sono a carico dell'appaltatore, in conto di che dovrà depositare
lire 1800.

Avviso di eoneorme.
È nuovamente aperto 11concorso a tutto 11 di 2 giugno 1885, alla ppmina

di ricevitore del lotto al Banco n. 99, nel comune di Genova, een l'agþ
medio annuale di lire 7050 Si.
II Banco ò stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi agli ita-

piegati in attività di servizio, in disponibilità o in aspettitivá, di pensionåt!
dello Stato e agli impiegati usciti dal servizið con diritto all'indehnf& étabi-
lita dalla legge.
Gli aspiranti alla detta nomina Aranno pervenire a questa Direzione Phè

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredath del doen.
menti indicati dall'articolo 11 del regolamento sul letto.
Coloro però che presero parte al primo concorso di questo Banco potranne

confermare la precedente istanza inviando a questa Direzione una semplige
dichiarazione a tale oggetto.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesitno, doti•š

essere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico deHd Sfito' oors
rispondente al capitale di lire 9650, o con deposito in numerarlo §rŠBBC
la Cassa dei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarà dèsågl
gettato ad una ritenuta del 2 IIS per conto sull'aggió lordo a favore del
Monte vedövile dei ricevitori del lotto.

Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle conditioni tutte prieültte
dal mentovato regolamento sul lotto.

Torino, addi 2 maggio 1885
5985 A Dh·store: BIANCHI.

DIREZIONE TERRITORIALE *16·

9. Il termine utile (fatali)gper la presentazione dell'offerta di ribasso in
grado di ventesimo sul y rezzo per il quale i detti lavori saranno aggiudicati
provvisoriamente, resta stabilito a giorni dieci successivi alla data del se-

guito deliberamento provvisorio, e scadrà percib alle ore 12 meridiano del
23 maggio 1885.
10. Pei lavori di muratura ò stabilito d'uflicio il ribasso del 5 per 100, per

quelli di falegname illi8 per 100 e per quelli di pittura il 18 per 100, quali
lavori tutti saranno},dati separatamente in appalto, cioè lire 65,349 81 pei
lavori di muratura, lire 18,100 per quelli di falegname e lire 2700 per quelli
di pittura.
it. L'appaltatore dovrà eleggere domicilio legale in questo comune.
12. La relazione preventiva, le condizioni artistiche sono visibili in questa

segreteria comunale, nelle ore d'ufncio.
Modica, 281aprile 1886.

Visto - Il ßindaco: M. CIACERI RIZZONE.
5921 li ßegretario: A. DE CRESCENZO.

COMUNE DI VALSTAGrNA

AVVISO per ribasso del ventesimo per l'appalto dei lavori per
contrazione di n. A serre a difesa dell'abitato del comune di

Yaletagna dal torrente omonimo.
Con verbaleid'oggi l'appallo di cui sopra à stato deliberato a favore del

signor Andolfatto Nicolð fu Nicolð, di Bassano, con tutte le condizioni del
capitolato e pel correspettivo di lire 43,975.
Nel termine dei fatali, che avranno fine alle ore 2 pom. Jul gioina 11 mag

gio 1885, chiunque potra presentare in questa segreteria la sua offerta con

ribasso non minore del ventesimo, accompagnata dai certificati di deposito e
d'idoneith prescritti nell'avviso d'asta del di 3 aprile p. d., n. 409.

di Commissariato Militare del V Corpo d'Armata (Verona)
Amtso di prootsorio deliberamento.

A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilith generale dello
Stato, approvato con R. decreto4 settembreiß70, sinotifica,che la provvista
di quint. 6000 di frumento pel Panificio militare di Verona e quintali 240Ò pel
Panincio militare di Udine divisa in lotti da 100 quintali cadauno di cui in
avviso d'asta delli 20 aprile 1885, n. 14, ð stata in incanto d'oggi deliberata
come segue:

Per n Panincio militare di Verona:
Lotti n. 15 pari a quintali 1500 al prezzo di L. 23 88 al gnint.
Id. 12 id. 1200 id. 23 74 Id.
Id. 33 id. 3300 id. 28 89 id;

Per 11 Panincio militare di Udine.

Lotti n. 24 pari a quintali 2400 al prezzo di L. 24 al quintale.
In conseguenza si reca a pubblica notizia che il termine utile ohala i fittbli

per presentare le offerte di tibasso non minore del ventesimo acadono il
giorno 7 corrente mese, alle ore due pomeridiane (tempo medio di Koñía),
spirato il qual termine non sarà accettata qualsiasi offerta.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo,

deve all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla colla
ricevuta del deposito prescritto di lire 200 per ciascun lotto, uniformandosi
ad un tempo a tutte le prescrizioni portate dal succitato avviso d'asta.

Dato in Verona, 2 maggio 1885.
Per detta Direzione

5991 Il ßottotenente commissario: MARCHL
,

DIREZIONE TERRITORIALE N. 17.

di Commissariato Militare del V Corpo d'Armata (Verona)
Su questa offerta ed in caso di piû offerte sulla più vantaggiosa, verrà in
altro giorno da destinarsi aperto il nuovo incanto che rimarrà definitivamente
deliberato a favore di colui che farå miglior partito.
Si proviene che il capitolato e la perizia i quali dovranno far parte inte-

grante del contratto da stipularsi, sono ostensibili a chiunque in questa se-

groteria in ogní giorno nelle ore d'ufRcio.
Valstagna, 11 4 maggio 1885.

6004 fl ßegretario municipale: GIUSEPPE MARCHENTE.

Avetso di provvisorto delfberamento.
A termine dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilith generale dello

Stato approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica chè Ir provvi-
sta di quintali 10,000 di A·umento pel panificio militare di Padova divisa in
lotti da 100 quintali cadauno di cui in avviso d'asta delli 15 ap1•ile 1885, nu-
mero ib, à stata in incanto d'ogggi deliberata come segue:

'

t

Lotti n. 15 pari a quintali 1500 al prezzo di lire 23 87 al quint.
Id. 10 id. 1000 id. id. 23 89 id.

AŒttamento delle terme di Waldieri Id. · 75 id. 7500 id. id. 28 00 id.
In conseguenza si reca a pubblica notizia che il termine utile ossia i Atali

Addi undici maggio 1885, alle oreidieci di mattina, nella sala comunale di per presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo scadone il
Valdieri, si procederà all'incanto ad estinzione di candela pel riaffittamento glorno 7 corrente mese alle ore 3 pomeridiano (tempio medio di Roma) spirato
per anni nove dello Stabilimento balneario del comune. il qual termine non sarà accetta qualsiasi offerta.
L'asta sarà aperta sull'annuo prezzo di lire novemilaottocento. Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno di un vente-
Gli aspiranti, a garanzia delle loro ofler.te, depositeranno lire ottomila, simo, deve all'atto della presentazione della relativa offerta accompagnÛ1a

oppure una rendita al portatore del consolidato italiano di lire cinque- colla ricevuta del deposito prescritto di lire 200 per ciascun lotto uniformah-
eento. dosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portate dal succitato avviso d'asta.
I thtall per aumento del ventesimo scadono al mezzodi del giorno ventisei Dato in Verona, 2 maggio 1885.

Per detta Direzione
a ty. af Bindaco: RISTORTO, assessore. 5992 11 Bonotenente commissario: MARCHI.
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R. TRIBUNALE DI OMMERCIO SOCIETÀ. CONCESSIONARIA
Si annunzia che mediante sentenza

in.data di oggi ò stato. dichiarato il
fallimento dena Ditta frdtelli Baroccio,
esercente negozi da mercante sarto id
Roma, piazza della Rotonda, nn. 61 e
62,,p piazza' della Valle, num. 92, con
succurea14 in vili Leonina, n. 49, e de-
termina!.a provvisoriamente al 18 and
dante la cessazione dei pagamenti;
ch4 alla relativa procedura è stato de-
10gato il giudice cav. Paolo Massoli,
knominato cumtore provyisorio l'av-
vocato Cesare Lanzetti, domiciliato in
via del Corso, n. 101; che per la prima
adunanza dei creditori, all'oggetto di
nominal'e la delegazione di sorveglianza
e di essere sentiti sulla nomina del

della Ferrovia da ,Torino a Onneo e Saluzzo

Capitale sociale lire 11,000,000.
Numeri delle conto azioni state estratte il 30 aprile 1885, e da rimborsarsi

ai possessori delle medesime mediante la presentazione dei rispettivi titoli
all'atto del pagamento del dividendo:
00007 00039 00224 00496 00709 01185 01206 01326 01386
01471 01515 01781 02205 02426 02520 02656 02824 02872
02913 03471 03484 03493 03720 04431 04620 04921 05154
05763 06036 06718 06818 06937 07235 07793 08342 08524
08713 08850 09111 09409 09501 09565 09641 09755 09839
09910 10194 10525 11247 11287 11416 11609 11798 11819
12460 13099 13221 13846 13878 13906 14149 14270 14507
14973 15016 15030 15339 15403 15685 15842 15961 16162

turatore definitivo, è stato fissato il 16260 16300 16302

undracÎ; d ee gtaWiit'ii't°.'" 17688 17908 18198
mine di giorni trenta, scadibile il 27 l9410 19573 19751
stesso mese, por la presentazione delle 21984.
dichiarazioni di credito, ed il giorno
di lunedi 15 giugno, ore dieci, per la

5976

chiusura del processo verbale di ve-
rificazione. P. G. N. 23552.

Roma, 27 aprile 1885.
5854 R canc. L. CENNI. Ñ\9"O AVViso d'Asta

16429 16647 16669 16676 16820 17179
18205 18235 18251 18283 18685 18761
20408 20587 20807 21297 21318 21523

L'AMMINISTRAZIONE.

S. P. Q. R.
- Apparecchi in ghisa a sifone scaricatore.

IL. TRIBUNALE DI COMMERCIO Riuscito infruttuoso l'esperimento dell'asta per l'appalto della fornitura di
D I nox A. numero 65 apparecchi a sifone scaricatore in ghisa da apporsi ai pozzuoli per

Si annunzia che, mediante sentenza
in data di oggi, è stato dichiarato il
fallimento di Teodoro od Artidoro Gi-
gliucci, negoziante digioie, domiciliato
in Roma, via Principe Umberto n. 133,
- e dèterminata provvisoriamente al
2 ottobre 1883 la cessazione dei paga-
Inenti; che alla relativa procedura è
stato delegato il giudice cav. Pacifico
Pacifico, e nominato curatore provvi-
sorio l'avv. Antonio Clementi dimo-
rante in vicolo del Governo Vecchio

la lavatura delle fogne nel quartiere Fsquilino, pei quali à prevista la spesa
di lire 16,594 50, si fa noto che, stante la decretata abbreviazione di termini,
alle ore 11 ant. di lunedì 11 maggio corr., nella solita sala delle licitazioni in
Campidoglio, innanzi all'on. signor ff. di sindaco, o a chi per esso, avrà luogo
nuovamente la gara dell'asta, osservate lo seguenti norme :

i. L'asta sarà tenuta per accensione di candela, qualunque sia il numero
dei concorrenti, a forma dell'articolo 88 del regolamento approvato con Re-

decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
2. Ciascun concorrente per essere ammesso all'asta, dovrà produrre il cer-

tificato di moralità rilasciato dal sindaco del luogo ove egli risiede, ed altro

(l' pubblicazione)
BANDO GIUDIZIALE.

Nella udienza del giorno 18 giugno
1885, ore 10 ant. e seguenti, nella sala
di udienza del R. Tribunale di Viterbo,
sulla istanza del Credito Fondiario del
Banco S. Spirito di Roma, in persona
di S. E. 11 principe don PaoIo Bor-
ghese, direttore generale contro il si-
gnor cav. avv. Goretti, di Sutri, avrà
luogo la vendita giudiziale ed al pub-
bhco iricanto degli stabili appresso de-
scritti posti nel comune e territorio
di Sutri.
Se ne prevengono tutti gli aventi

interesse a senso di legge e per ogni
effetto di ragione.

Descrizione degli stabili.
i. Terreno con casino, vocabolo Mon-

temirabile o fonte del sole, vignato,
seminativo, ed in parte coltivato ad
orto asciutto, confinante con la strada
delle vigne, coi fratelli Cianti e con la
strada di Ronciglione, o altri più veri
confini, distinto nella mappa censuaria
eei nn. 1297, 1299, 1300, 1301, 1302,
1303, 2667, 2668, sez. I', della quantità
superficiale di tavole 23 01, gravato
del tributo diretto verso lo Stato di
lire 15 56 annue.
2. Porzione di fabbricato posto in

Sutri nella piazza del Duomo, e via
Garibaldi, ai civici numeri 408 e 12,
confinante per tre lati con la via pub-
blica. e nel quarto lato colla proprietà
Picchiozzi, cioè nel pian terreno due
ambienti e quattro simili nell'ultimo
piano. Detta porzione è distinta in

mappa coi nn. 289 112, 28912 rata, 28913
rata, della sez. i', con tutti i diritti
loro annessi e dipendenza, quand'an-
che non fossero specificatamente in-
dicati nella presente dichiarazione ,
gravata dell'annuo tributo diretto verso
10 Stato di lire 22 50.

n. 8 ; che per la prima adunanza dei
creditori, all'oggetto di nominare la
delegazione di sorveglianza, e di es-
Bere consultati sulla nomina del cura-
tore definitivo, à stato fissato 11 giorno
di mercoldi 13 maggio p. v., ore due;
i:ha,infinetsi è stabilito il termine di
giorni trenta, scadibile il 27 maggio,
per la presentazione delle dichiarazioni
di credito, ed il giorno di venerdì 12
giugno p. v., ore due, _per la chiusura
del processo verbale 81 verificazione.

Roma 27 aprile 1885.
5853 Il canc. L. CENNI

(16 pubblicatione)
BANDO.

Il cancelliere del R. Tribunale ci-
Tile e correzionale di Frosinone rende

noto, che all'udienza che terrà lo stesso
Tribunale il giorno 12 giugno 1885, ore
11ant., avrà luog.o la veridità del Fondo
inappresso descritto, esecutatoad istan-
in di Borianome Francesco di Ceccano,
rappresentato dall'avv. Alfonso Sindici
a danno di Liburdi avv. Angelo, do-
miciliato in Roma.

Descrizione dell'immobile.

Casa sita i Ceccano in via Cavour
dlitinta coi civici nn. 6 e 6 bis, com-
posta di quattro vani, segnata in mappa
sez. 4' nn. 966 i' 967 2·, del reddito di
lire 35, su cui si corrisponde il tributo
annuo di lire 4 37.

Condizioni della vendita.
L'incanto sarà fatto in un sol lotto

e sark aperto sul prezzo di lire 262 20,
oferto dal venditore istante, equiva-
lente a sessanta volte il tributo diretto
annuo che si paga allo Stato.
Ordina ai creditori iscritti di presen-
ro in questa cancelleria entro trenta

gkirni dalla notifica del presente le loro
domande di collocazione.
Frosinolle, li 9 aprile 1885.

Il vicecane. G. BARTou.

Per estratto conforme da inserirsi.
5Ý57 AYY. ALFÓNeo SmolcI.

firmato dall'ingegnere capo di qualche pubblica Amministrazione ed in data

non più remota di sei mesi, il quale attesti della sua idoneith ed attitudine

a condurre lavori consimili. Niuno sarà ammesso all'asta se prima non de-

positi nella cassa comunale lire 1500 a titolo di cauzione. Prima della sti-

pulazione del contratto dovrà l'aggiudicatario versare lire 700 per le spese
approssimative, comprese quelle d'asta, le quali saranno ad intero suo carico.
3. La fornitura dovrà essere fatta nel tempo e termine di giorni sessanta

naturali e consecutivi a forma del capitolato speciale.
4. Dovrà il deliberatario osservare scrupolosamente tutte le condizioni

espresse nel capitolato speciale, che forma base e parte integrale dell'ap-
palto, e che è visibile in questa segreteria generale dalle ore 10 ant. alle ore 2

pom. di ciascun giorno.
5. Fino alle ore 11 antim. di lunedl, (8 maggio corrente, potranno essere

presentate all'on. signor ff. di sindaco, od a chi per esso, le schede per le

migliorie di ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria
aggiudicazione, del che, seduta stante, verrà redatto verbale di aggiudica-
zione vigesimale.
6. Il contratto dovrà essere stipulato entro otto giorni da quello in cui

sarà fatto invito, sotto pena di decadenza nel caso che il deliberatario non si
rendesse all'invito stesso, nonchè della perdita del deposito, oltre la rifa-
zione dei danni, restando in facoltà dell'Amministrazione comunale di

procedere ai nuovi atti di asta a tutto di lui carico, rischio e responsabilità.
Roma, dal Campidoglio, il 5 maggio 1885.

5996 Il Segretario generale: A. VALLE.

Estratto di contratto di Società
in nome collettivo.

Essendosi con scrittura privata del
5 marzo 1885, li 10 al R. 7, ser. 3,
n. 12978, sciolla la societh commerciale
A. Egidi e B. Bonacelli, con altra
scrittura privata 25 marzo 1885, regi-
strata in Roma li 31 detti mese ed
anno, al reg. 6, ser. I, n. 7663, si è
costituita una nuova societa in nome
collettivo con sede in Roma, piazza
Torsanguigna, n. 1, per lo smercio di
droghe medicinali e prodotti chimici
fra i signori Guglielmo Bonacelli ed
Antonio Bonacelli, sotto la ragione
sociale G. A. fratelli Bonacelli succes-
sori di A. Egidi e B. Bonacelli, per
la durata di anni sei a contare dal l'
febbraio 1885.

11 capitale sociale versato a metà
dai soci è di lire 50,000.
Ambi i soci hanno la firma sociale,

e percepiscono a metà gli utili, come
dovranno sottostare alla metà delle
perdite; meta però degli utili annuali
debbono mandarsi a capitale.
Morendo un socio, la società è sciolta

di diritto.
Spirato il termine della societh, la

divisione sarà in tutto a metà.
NICCOLA ÛIAMPI proc.

Presentato addì 23 aprile 1885, ed is
scritto al n. 104 del registro d'ordine,
al n. 73 del reg. trascrizioni, ed al
num. 25 del registro società, vol. i',
elenco 73.

Roma, li 2 maggio 1885.
11 cane. del Trib. di commercio

5965 L. CENNI.

Viterbo, 3 maggio 1885.
5995 LUIGI SVV. SAVERI proc.

(16 pubblicazione)
R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.

di Frosinone.
BANDO.

Ilcancelliere delsud.Tribunale rende
noto che all'udienza che terrà lo stesso
Tribunale il giorno 16 giugno 1885,
avrà luogo la vendita degli immobili
in appresso descritti, esecutati ad istan-
za dell'amministrazione del Fondo per
il culto, e per essa dal ricevitore del
registro di Alatri, rappresentato dal
procuratore erariale delegato avvocato
Giuseppe Galloni, a danno di Milani Fi-
lippo fu Francesco, domiciliato in Vico
nel Lazio.

Descrizione degli immobili
siti nel territorio di Vico nel Lazio.
i. Casa con orto annesso in Vico nel

Lazio, posta in via Semplice o via Ca-
vour, al civico n. 13, mappa sezione l'
nn. 668, 669, 671, 672, i. e 2. e 667; pe-
riziato lire 9640 48.
2. Terreno in contrada S. Barbara o

fliano, soinna ? n. 93, di ettari 3.10;
periziato lire 43ô3 68.

Condizioni della vendita.
i. La vendita sarà effettuata in due

lotti, il primo comprenderà la casa, il

secondo il terreno, e ciascuno per il

prezzo di stima di sopra indicato.
2. Ordina ai creditori iscritti di pre-

sentare in questa cancelleria le loro do-
mande di collocazione entro trenta

giorni dalla notifica del presente.
Frosinone, li 18 aprile 1885.

G. Bartoli vicecanc.

Per estratto conforme da inserirsi,
Avv. GIUSEPPE GALLONI

5758 proc. deleg. erariale.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.

Tipografla della GAZZETTA UrricrALa.


